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Fascismo in guerra 


criticano Vlu^-oliiu per non aver** 
aerati a lo li i^rrnti offerti- vera- 
ntenie* non -i rendono conto della 
sua situazione. Ragionano con la 
logica ordinaria di un regime ordi¬ 
nario. per il quale una transazione 
anche mediocre e preferibile al ri¬ 
schio di ima tremenda catastrofe. 


ff 


L'intervento" di Roosevelt 


IL 

1\ T ELt’ARTICI)LO procedente ali- 
Pw biarno criticata l alleggia- 

mento di quanti, certi ormai 
della catastrofe a breve scadènza, si 
preoccupano della nel 

>m$o più forniate e ministeriale 
del termine. Sono gli ottimisti dei¬ 
pari tifaci*m<>* gli strateghi dellV- 
rilio, che in mancanza di una uppo* 
Azione attiva e attuale iti Italia 
manovrano nel futuro coi dati del 
pacato o della vita fxant^èe raccò¬ 
lti andando moderazione c prudenza. 

Ad essi ri contrappongono 1 pes¬ 
simisti, i delusi dalla situazione, co- j 
loro che sono sorpresi dalla persi- 
stente immobilità delle masse ita¬ 
liane. Se gli italiani non ri muo¬ 
vono con la guerra, quando e che 
si innoveranno ? 

Si parla cosi* di contrasto tra con- 
dizioni obbiettive e di fatto e con¬ 
dizioni soggettive. le line rivollizio-| 
natie, le altre quietiate, secondo li¬ 
na formula che Turati applicava 
all'Italia sino dai tempi della pri¬ 
ma guerra <T Africa, Ma la formula, 
alla quale anche noi abbiamo tal¬ 
volta ricorso, è semplicista. Non 
bi possono definire rivoluzionarie 
delle condizioni di fatto fino 
a ohe no n alibi ano modificato eft- 
se tizi a Intente gii stati d’animo. 

In realtà il giudizio dei pessimi-j 
4i è precipitato. Risente dell ansia 
comprensibile di chi non sa più 
l£ tendere e si serve dell * 1 accelerato- 
re.' « fantasia > per saltare i {empi* 
vedere la catiastrofe obbiettiva do¬ 
ve non è che ravviamento ad una 
catastrofe possibile, e fare della 
guerra e della rivoluzione due si¬ 
nonimi. Mentre due sinonimi non 
sono* La guerra, specie se dUastro¬ 
sa. può' portare alla rivoluzione ; 
ma il processo per cut ci si arriva 
è difficile, complèsso. necessari fl¬ 
uì ente lento. 

i 

La guerra d*Africa, tìff tei a hn ente 
iniziata tre mesi or sono. ri com¬ 
batte «uri serio solo dalla metta di 
dicembre. Ora tre settimane o an¬ 
che tre mesi, in una guerra colonia¬ 
le che non ha occasionato ancora 
grandi scontri, sono un periodo bre¬ 
vissimo* 

Le sanzioni, di cui a lungo andare 
tìarà sentito il peso in tollera bile *h an¬ 
no fatto sinora il gioco di Mussoli¬ 
ni. Riserva aurea, titoli privali, in¬ 
flazione larvata hanno coll pentito 
nei primi mesi di far fronte al de¬ 
ficit dello Stato e della bilancia dei 
pagamenti. I prezzi* salvo per po¬ 
chi prodotti* sono sàliti lentamente. 
LVtivìià delle industrie «li guerra, 
che dispongono ancora degli stock* 
di materie prime accumulati nel 
corso del 1935* ha compensato sin 
qui la crisi delle industrie tessili, 
odili, esportatrici. Una nuova ri¬ 
duzione della settimana di lavoro, 
accolti pagri al a da ulteriori riduzio¬ 
ni salariali, consentirà di fronteg¬ 
giare pf?r due a tre mesi ancora 1 au¬ 
mento della disoccupazione, 

I soldati, per la maggior parte 
ex disoccupati o apostati che noti 
hanno ancora affrontato il nemico, 
anche so sempre più delusi* difficìl- 
i ne mio possono provare un acuta no¬ 
stalgia por la vita che conducevano 
come civili. 

Anche il fallo che si viva sotto la 
costante preoccupazione di mia 
guerra con fInghilterra <> cera ^ 
S. d. N. ha contribuito ad allonta¬ 
nare La ! I dizione dallo scacchiere 
africano. Questa preoccupazione o- 
peru sugli stessi àliti fasciati clic, di 
fronte al possibile intervento riso¬ 
lutivo di cori* immense forze, sono 
portali aW’Attesa. I n oscuro senti- 
mento, in cui si ritrova il miracoli¬ 
smo itàlico, li induce a ritenere che 
fila forse meglio la-ri are Mussolini, 
lardare il fascinimi consumare la 

propria rovina, p in Ito sito ih e inter¬ 
venire* col rischio di fornire loro di¬ 
versivi a aliliL E' un sentimento* 
rotile vedremo, errato, mn spiegabi¬ 
le irr chi. dopo aver cozzalo per anni 
contro i?l muro toltili lai io. sede i 


costruitol i del muro minarne le fon- 
f lamenta. 

La psicologia degli italiani si può 5 
oggi ridurre *otto due categorie 
fondamentali ; la mistica e la cala - 
atrofica. La mistica comprende cu¬ 
lt irò che sperano di risolvere in A- 
brisiuìa \\ proprio problema dì vita 
isoIdalì, operai e eontadini più ini- 
3crì,. spretali di tutte le classi), o 
che *'redono ingenua mente nell iin- 
pena'lisnui come .strumento di c- 
manci]>azìoiite della nazione pro¬ 
letaria ». La catastrofica com¬ 
prende coloro i quali *ono già 
convinti che fi in presa terminerà 
disastrosamente, ma che sono para¬ 
lizzati dalla paura del poi (nove de¬ 
cimi degli industriali, agrarii. ceto 
medio . o che attendono una .so lo¬ 
zione qua Linai dal precipitate delle 
rose o da interventi, esteri. 

La psicologìa virile, rivoluziona¬ 
ria. dì coloro che tentano d'interve¬ 
nire attivamente nella orisi è invece 
ancora ili pochi, 

B" chiaro pero’ elle con il cre¬ 
scere delle difficoltà e delle delu¬ 
sioni la psicologìa miotica si conver¬ 
tirà progressivamente - c forse dì 
colpo, in caso di seonflillà - in psi¬ 
cologia catastrofica e rivoluziona¬ 
ria, Chi non potrà più sperare neh 
rAbietìinia spererà nel finimondo, 
nella sovversione totale. Chi ve¬ 
drà sfumare lampero, considererà 
inevitabile e giusta una rivoluzione. 

Non saranno i caiaatrofici attua¬ 
li - timidi, razionali, parsivi - a for¬ 
nire redi lite ai rivoluzionari : ma I 
màstici, i focolai insurrezionali di 
domani si possono -ino da ora iden¬ 
tificare itèirarmata d 5 Africa, nei gio¬ 
vani operai, negli studenti, nei cor- 
potativi stì, nei disoccupali : in tut¬ 
ti coloro clic credono o che hanno 
creduto in qualche cosa, che, ria 
pure a torto, sono portati a lottare 
e che nel vecchio mondo borghese 
fascisita sanno o sapranno die per 
I oro c defi urli va meri lo vid a ta ogn i 
speranza. 

In una situazione cosi tipicamen¬ 
te apocalittica salta agli occhi ras* 
sordità di una opposizione condotta 
<k col minimo ili estremismo e il 
maissimo di moderazione x>, quale è 
quel la del coutil uendo e già mori* 
bornio Frónte popolare, Es*a nè oi 
libera dalla taccia di traditori e di 
pugnai a lori nella schiena della pa¬ 
rliti fascista, nc ri permeile dì eser¬ 
citare una aeria attrazione su quelle 
(die abili amo chiamato le forze nri- 
stirile, E f una specie di nuovo neu¬ 
tra IL-mo* di nuovo « nò aderire nè 
sabotare » cui il partito comunista 
ci convita ben sapendo che una 
volta affogale tutte le altre forze 
nel generico calderone* amilo ni asse 
gìuocItera il mito russo. Ma noi 
rum accettiamo rinvilo. Noi restia¬ 
mo fermi sulla lirica già presa : op¬ 
posizioni* rivoluzionaria d’attacco, 
accordi pei'mussimi e non per mini¬ 
mi. Se la situazione evolve come noi 
pensiamo, sarà verso quesito posizio¬ 
ni che verranno ì nuovi ribelli, e 
non verso quelle dei neo-riformisti 
del fascismo o dei sotto-machia volli 
del rivoluziona riamo, 

* 

* 4 

Per una giusta valutazione della 
situazione attuale in Italia c essen¬ 
ziale rilevare come al suo centro 
non sta (o non sta ancorai il fallo 
guerra. Sta il fascismo* La guerra 
d Vfrieà è veramente; fascismo quin- 
tessenziato* fascismo in guerra. Que¬ 
sto spiega perchè la guerra non ab* 
Ina .segnalo nella vita italiana una 
svolta cori* brusca come si pensa¬ 
va. La guerra dAfrica è il logico 
sviluppo* il necessario epilogo del¬ 
la situazione precedente* 

Parafrasando la banale espressio¬ 
ne dì Mussolini, si può 5 dire che la 
guerra sta al fascismo < Mussolini 
diceva : al l'uomo) come la mal er¬ 
utta sta alla donna* Tulio nc i fa¬ 
sciamo è guerra : l’origine, la mcn- 
l a li là. la filosofia* la poi il tea, l'eco- 
nita. la lattica, l'organizzazione*, il 
vorabotório. !>aJ 1925 il f alterno 


rimi ha latto che preparare la guer¬ 
ra. anche se non questa guerra. In¬ 
vece che di rivoluzione in perma¬ 
nenza ri deve parlare di guerra in r . , .. ., * 

n r - per hu e miMa piu che un momeii- 

permanenza. Il fasciamo *■ una 1 .. , Tl 

mi i i tanco scalmo d appoggio, rerche 

guerra di classe che comincia stil , , „ 1 } ^ _ 

piano interno c che si trasferisce. 


Ma per Mussolini nessun ritorno è 
possìbile : nessuna transazione a 
mezza strada è accettabile, f n eojji- 
promiM che ad altri sembra ideale* 


egli Itene sa elio, dopo, tutto toma 
come prima, aggravato* E il rime¬ 
dio della guerra non c'è più. 

La guerra perciò continuerà, si 
«-sa-pcrcrà. Piuttosto che lasciar 
strozzare la guerra, il fascismo ten¬ 
este 11 r i< uìe alTuui ver- 


rujft per capriccio, ina per suprema 
neeewlà d i conservazione, ^ul piano 
esterno. La Itesi di ('lausewitz e di 
Moltkc. clic la guerra è una fonna 
della poi il ira. trova uri fan Luiu la 

^ j 4 1 

con-aerazione, Per B fascismo ta tertt ,a " im 
guerra è la t*ola ed unica forma 

della politica* ^ Pr^rchè la guerra fiuisca occorre 

A tx>elo di attenuare le responsa- ° ri noria totale o hi sconfitta 
blità personali di Mu^olini - che dolale. La guerra totalitaria avrà 
sono grandi - sì deve riconoscere irna soluzione totalitaria, netta, Co¬ 
che la guerra d # Africa non è alata d fascismo ha distrutto i mezzi 
H risultalo di un colpo -lì testa mus- termini nella vita interna ed ha e- 
soliniano. Mussolini è stato Lagen- ^sperato progrt^ssivamente la si¬ 
te prec ipi latore di uni fatto neees- Inazione, cosi va distruggendo^ i 
sario già perfetto nàie sue prenies- mezzi termini nella vita interna zio¬ 
se. Abbiamo più volte dimostrato Mi| le, I dottori sottili della vecchia 
come la dittatura, confrontata con 1 diplomazia anglo-francose-ginevri¬ 
ti triplice crisi - economica, morale, na tmmo finla di »g avvedersene ; 
estera - dei 1932-34. non potesse 111 a iilì ltt>nì ^ come Roo6eveli se ne 
soELrarvisì. secondo la logica atti- ^ ùiceorto e lo lia detto con una fran- 
vistica del regime* che in un solo chezza pari alla forza* 
modo : la guerra* L’alternativa era Senza di che non si spiega, asso¬ 
la rivoluzione sociale* Ma questa hi ta mente non si spiega il vento di 
il fascismo non può* farla, anche 6c 1 follia che soffia ^-ul fascismo e che 
in eterno ne discorre e ancora più i lo rende tanto più in transigerti e e 
ne discorrerà nei mesi avvenire* provocante quanto,più si aggrava la 
Guerra favilla, dicevamo* Cioè 


La portata del massaggio di Rùo- 
sevt'H . co u lo isaa chiara condanna 
dei regimi d'autocrazia e dì folle av- 
vent.ura. oltrepassa il danno che può‘ 
essere arrecalo ai fascismo da un 
atto occasionale di oxtìlitcL Colpi¬ 
sce più a fondo, e prende calore e- 
seniplare. Mentre a Ginevra la Le¬ 
ga dopo aver proclamato aggressore, 
con formula ambìgua, il governo 
ìtaliano *, tft a continuaio e continua 
a ignorare la natura di questo go * 
verno ; e intanto procede ad atti di 
sa?i-Jone che 'oceano da vicino que¬ 
sto pòpolo, nei suoi interessi e nella 
vita quotidiana il presidente degli 
Stati Uniti, prima di compiere un at- 4 
to che impegnerà il suo e gli altri 
popoli, lo fa precedere da una chiara 
motivazione dì priìicipii. 

La diplomazia cortese e segreta, 
per cui i governi democratici mani¬ 
festano terso ì fascismi la loro infe¬ 
riorità metternichìana * esce sgomen¬ 
ta e svuotata di valore da atti come 
questi, Neppure il fascismo ha po¬ 
tuto ricorrere al solito partito d'igno¬ 
rare ogni cosa che avvenga al di là 


dei guardati confini. Il discorso 
Roosevelt è davvero, come lo defini¬ 
scono i giornali fascisti, un * inter¬ 
vento negli affari lìiternì dì un al¬ 
tro paese ■* * la sola forma d’inter- 
rento che conti, Vintervento sul pia¬ 
no ideate, quello compiuto da Glad - 
stane durante il Risorgimento con¬ 
tro il governo borbonico « nemica di 
Dio e della natura umana 
Sì può' esser materiali sii quanto 
si vuole, ma si deve riconoscere que¬ 
sta efficacia degli atti riferiti a un 
principio ideale; in questi la gente 
scorge, non l'effetto d’un caprìccio 
momentaneo, ma l'impegno da parte 
di chi agisce dì sottomettersi lui stes¬ 
so a quel principio , Non altrimenti 
sì spiega la grande speranza wUso- 
niana dell 1 immediato dopoguerra, 
speranza che ha forse lasciato negl: 
animi tràcce più profonde che gl'i¬ 
sterismi nazionalìstici ad essa succe¬ 
duti . Il discorso Roosevelt . tn au to¬ 
no più caufo, più sfumato, più poh 
tu o , ci pare ripresa cosciente dei mo¬ 
tivi wìlsonianì, e conterà anche nel 
nostro avvenire 


Inione nazionale e gerontocrazia 


guerra totalitaria* (^>ine il fase Lino, 
nella quale sin dall’inizio si impe¬ 
gna il regime al cento per cento, 
implicandovi direttamente, con me* 


sua ritnazione militare c diplomati 
eaì E" che oséo si sente perduto e 
sa die se una soia speranza di sal¬ 
vezza gli resta è quella di strappare 
fi successo col ricatto dell’estrema 
Lodo plebiscitario, tutta la popola- rovina, 'donde il caratiere dramina¬ 
zione, dalla coppia regali ai lice dei pressimi eventi La partiti¬ 

vi, ai grossi finanzieri, ri no ri Tu hi- za della flotta francese verso GibiL 
ni a contadina cui si domanda la terra, il discorso Roosevelt* la ri- 
fede e un rottame ili ferro* J volta svedteoe dovrebbero logica- 

in que^i tre mesi abbiamo avuto mente preludere alla sanzione sul 

petrolio. 

Dopo la sua applicazione, e forse 
anche prima, si ricercherà affanno- 
aaincntc un nuovo ini possi bile 
compromesso * Cori * con ima 
politica da giganti ciechi* che 
oggi minacciano, domani offrono 
e non sanno risolversi a lasciare 
il fastrisnio fare la sttia guerra, o a 
prendere FìniziaJliva ili troncarla* 
le potenze ocoidentali ri¬ 
schiano dì aprire una vo¬ 
ragine che potrebbe di qui 
a quali he mese inghiottire, 
oltre ri fascismo. J Euro¬ 
pa. 


campo di constatare che esiste una 
tecnica della guerra fascista, che è 
poi la -tessa tecnica che presiede 
a tutti gli atti del regime. Il popo¬ 
lo* già imprigionato noi totalità* 
ritmo di pace* è passalo per gradi 
al totali tariamo di guerra* 11 mu¬ 
tamento reale lo hanno mentito ri¬ 
mira solo 50 o 60 mila soldati 
bianchi che hanno affrontalo gli a* 
bissini o sono vittime del clima. 

Dalla necessità suprema della 
guerra come ulti ina calvezza* di¬ 
scende la disperala decisione di con¬ 
durla a compimento comunque vol¬ 
gano rii eventi, 1 diplomatici che 
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Rivolta di alpi ni 


T arino, gennaio 

Il giorno S gennaio, ì reparti 
dì Ire battaglioni di alpini in 
partenza per l’Africa si sono am¬ 
mutinati, sparando e fracassan¬ 
do tutto. 

Essi sono stati accompagnati, 
disarmati, alla stazione tra mi¬ 
liti e carabinieri con la baionetta 
in canna. 

Questo episodio, che non è 
il solo, serve a spiegare la par¬ 
tenza di nuovi colliingenti di 
carabinieri per FA. O* 

1) richiamo degii alpini 

Nei nostri paesi ha fatto grande 
impressione la richiesta urgente eli 
Badoglio di 10.000 alpini, « soldati 
veri t da sostituire alle camicie ne¬ 
re , <k soldati da operetta a. 

I 10.000 alpini vengono prelevati 
da tutti i reggimenti che forniranno 
due o ire compagnie ciascuno* Nelle 
famiglie dei soldati e degli ufficiali 
l'inquietudine è grande : ma per ora 
si sopporta. 

p 

«■ * 

Dalla Val d'Oasola, dove stanno 
pure formandosi dei battaglioni dì 
alpini per l'Africa* ci viene segnalato 
che la popolazione è costernata. 


tisticì del fascismo ; tanto più che, 
nella fattispecie, ogni elenco contie¬ 
ne * alcune rettifiche che devono 
apportarsi ai precedenti elenchi m 
base alle più precìse comunicazioni 
attuali >. 

Comùnque, ì dati ufficiali - che 
non comprendono, sì noti beile, i 
caduti delle truppe indigene - ser¬ 
vono alta formulazione dì qualche 
significativo rilievo, specialmente 
per quanto riguarda la proporzione 
dei caduti fra esercito e milizia 

Infatti, i 12 ufficiali morti nel me¬ 
se appartengono tutti alVesercìto re¬ 
golare, e dei 63 sottufficiali e mili¬ 
tari dì truppa soltanto 6 sono cami¬ 
cie nere. Fra ì 14. ufficiali e soldati . 
dispersi in combattimento non figu¬ 
ra un solo milite fascista. 

Velenco segnala poi 6 ufficiali 
morti per incidenti o malattia - tra 
i quali nessuno della milizia - e 03 
fra sottufficiali e militari , di cwr so¬ 
lo 17 camicie nere * 

Da notare che il numero dei sot¬ 
tufficiali e militari morti per ma¬ 
lattia o per incìdenti cGSi supera 
quello dei morii in combattimen¬ 
to f63L 


Alla « Fiat 


» 


risparmiano 
camicie 


Si 

le 

/ griomoff fascisti del 6 gennaio 
hanno pubblica*o un elenco dei mi¬ 
litari c operai caduti in Africa O- 
rìcnfale dal 30 novembre al 31 di¬ 
cembre 1935. Si sa quale credito 
debba accordarsi ai documenti sta- 

L 


Torino t gennaio* 

La Fiat ha dovuto sospendere 
sine die il lavoro di tutto un reparto 
per la mancanza dì alluminio. 

La direz one ha costituito una mi¬ 
lizia privata in previsione di even¬ 
tuali « malumori %. 

Mentre i giornali pubbleano un 
annuncio o du^ di morti di uffi¬ 
ciali o soldati in Africa in un solo 
giorno .sono arrivate partecipazioni 
di decessi dì soldati in Africa a 40 
famiglie di Torino. 


Torino, gennaio 

Raccolta delle fedi, propaganda 
della radio, della stampa ecc. hanno 
suscitato in molta piccola borghesia, 
e anche più largamente nella popo¬ 
lazione, uno stato d“animo da * pri¬ 
mi giorni delllntervento », una spe¬ 
cie dì entusiasmo fittizio e coman¬ 
dato, ma che non cessa di avere ef¬ 
fetti. E h stato rimesso in circoìazio*- 
ne il motto che è. stalo per tanta 
parte nell origine del fascismo, sul¬ 
l'Italia « tradita dagli alleati » e 
sulla « gelosia » di tutto il mondo 
che nega il posto al sole alla nazio¬ 
ne proletaria : parole d’ordine, del 
resto, del genere di quelle che cor¬ 
sero in Germania durante la guerra 
del T4. Intanto, in questo primo 
momento, le ripercussioni delle san¬ 
zioni e della guerra, in una città co¬ 
si imporli!nte per la produzione bol¬ 
lica, si risentono in modo relativo. lì 
prezzo di alcuni generi necessari! 
è aumentato (tipicamente le uova, 
che si vendono otto lire ìa dozz na) ; 
o il sapone, che, dopo aver mancato 
durante qualche settimana, è ora 
ricomparso più caro e di qualità in¬ 
feriore ; ma altre merci, come il 
vino, la trutta, gli agrumi, hanno 
avuto, per effetto delia sospesa e- 
spoliazione, dei ribassi che per il 
momento compensano quasi, psr la 
popolazione cittadina, gH aumenti 
corrispondenti di altre merci. Le 
notizie dall 1 Africa Orientale . ^cmo 
poche e travestite ; qualcosa è tra- 
pelato delle sofferenze, per esempio, 
del corpo degli automobilisti, dello 
stato sommario delle strade, dell'im¬ 
menso spreco di materiale* La di¬ 
soccupazione, nonostante i richia¬ 
mi e le industrie di guerra, aumen¬ 
ta piuttosto che non diminuisca ; e 

i molti biglietti nuovi di grosso ta¬ 

glio che si vedono In circolazione 
hanno già fatto nascere la pasqui¬ 
nata : * E poi sì dice che non c'è 
libertà di stampa ! * Ma per il mo¬ 
mento ì! governo riesce a tener an¬ 
cora fissa l'attenzione sugli eventi 
internazionali, sulla gelaria delle 
grand: nazioni* e ratmosfera dì so¬ 
spetto contro il € disfattista > è sti¬ 
molala in mille modi. 

Senza voler senz'altro dichiarare 
la mala fede individuale di molte 
oneste persone, sì deve pero 1 noi are 
che i più sinceramente enius its i per 
la guerra sono coloro che ne sono 
meno direttamente toccati* CI sono 
molti casi di entusiasmo sincero 
non solo tra vecchie zitelle, ma tra i 
professionisti anziani* i preti pa¬ 
trioti ecc., anche tra quelli che di¬ 
cevano e dicono ancora ma e di 
Mussolini ; scarso invece 3'entusia¬ 
smo tra gli uomini dai venti al qua- 
rant’anm, e tra gii stessi volontari 
per l’Africa Orientale* Questi par¬ 
tono per bisogno alla ventura, ma 
senza alcun ideale. 

Coimseo personalmente un giova¬ 
ne impiegato di banca che sì è fallo 
richiamare per guadagnare almeno 
una paga da sottotenente ; in ban¬ 
ca non sarebbe ancora arrivato* per 
lunghi anni, alle cinquecento lire 
mensili. Cosi\ a quasi tutti ì giova¬ 
ni riusciti recentemente nei concorsi 
statali, si fa attendere* senza ragio¬ 
ne. durante lunghi mesi l'attribu¬ 
zione del posto, per indurli a chie¬ 
dere il richiamo in Àfrica. Lo stesso 
per gli aspiranti gerarchi, sottoge- 
rareht ecc. Lo stesso per i falliti* 
A questo proposito, i giornali han¬ 
no parlato della morte accidentale 
del centurione Revel, volontario per 
l 1 * Africa Orientale Ora, questo squa¬ 
drista partiva semplicemente per 
l’Africa dopo aver sottratto alla fe¬ 
derazione fascista più di due milioni 
Scoperto, si c ucciso, 

A valutare meglio il carattere fit¬ 
tizio del risveglio nazionalistico dì 
cui vi ho parlato, serve considerare 
il fatto del moltiplicarsi delle forze 
e delle misure di poliz a. Davanti a 
lutti 1 licei e gl’istituti medi 5 * com¬ 
presi quelli femminili, stazionano in 
permanenza due carabinieri. Osten¬ 


tazione. per prevenire delie manife¬ 
stazioni di studenti contro consolati* 
negozi e automobili straniere ? Ma 
se gli studenti nazionalisti sono ri¬ 
dotti a una soggezione assoluta agli 
ordini del duce che tia sempre ra¬ 
gione. e In piu son sorvegl a ti dai 
parenti, dai professori ecc. talmente 
che certo non sognano neppure di 
fare il minimo gesto non comanda^ 
to 3 E le misure di Dollzta nelle fab¬ 
briche, airunìversità* nei caffè, as¬ 
sumono ùna tale ampiezza terròr sti- 
ca da rendere ossessionante l'atmo¬ 
sfera. 

Lo stalo d'animo di « unione na¬ 
zionale > fa sL che dappertutto ri¬ 
spuntino le vecchie barbe del prefa- 
seismo* considerate oggi come la più 
salda base delle ìstituz-onl naz ona- 
ìi.- Cosi 1 airuniversità, alia cattedra 
di letteratura Italiana, è stato no¬ 
minato (non piu per concorso e 
scelta della facoltà, ma direttamen¬ 
te dal ministro) U poeta Pastouchi. 
La successione che costui prende* 
non è certo di quelle che spaventa¬ 
no : è la cattedra del Gian, uno dei 
più ridicoli fantocci del nazionali¬ 
smo filologico* Ma, pei quanto li¬ 
mitata fosse lìntelligenza del Clan* 
le abitudini di studio di costui* la 
sua conoscenza materiale di una 
parte della nostra letteratura gli 
conferivano una certa qual vernice 
accademica. Il FastonchL che ha 
pubblicato i suoi brutti versi presso¬ 
ché tutti nell'anteguerra e non sì è 
mai occupato di critica o di storia, 
nel dopoguerra si è dedicato quasi 
esclusivamente a leggere « con vo¬ 
ce armoniosa » dei canti di Dante ; 
in società femminili* in teatri, e da 
ultimo anche alia radio* Ali'uni¬ 
versità. nelle rare lezioni da lui fat¬ 
te, ha continuato semplice mente 
questa sua attività di dicitore, meno 
] a voce armoniosa, chè oramai i 
denti sono caduti e si deve conten¬ 
tare di biascicare A parte gli scher¬ 
zi, questa nomina è doppiamente si¬ 
gnificativa : da una parte, delHndì- 
rizzo borbonico, puramente vuoto e 
retorico, che s’intende dare alle uni¬ 
versità : dall'altro, della senilità an¬ 
che materiale del regime de’la gio¬ 
vinezza. In Abisstnia i giovani, e 1 
Pastonchi all'Università. 


Le manovre navali francesi 
presso Gibilterra 

La settimana prossima avrà ini- 
z:q lungo Je coste del Marocco, per 
la durata di sei settimane, una ero- 
cieriì da parte di una grossa squa¬ 
dra navale francese* Questa com¬ 
prende 3e due navi da battaglia 
* Provence » e ■ Bre lagne *. la na¬ 
ve porta-aeroplani « Béarn *, glln- 
croci a tori * Duguay-Trouin s, « La 
Motte -Pi cquet i ed * Emile Bertin ». 
7 grossi comandi-flottiglia, 6 caccia¬ 
torpediniere e una flottiglia di sot¬ 
tomarini* «Secondo l£ ultime infor¬ 
mazioni della stampa inglese, le ma¬ 
novre comprenderebbero non una, 
ma due squadre francesi, per un to¬ 
tale dì 92 navLi Le navi non si aL 
lontaneranno mal molto da Gibilter¬ 
ra* in modo da essere In grado dì 
raggiungere il Mediterraneo orienta¬ 
le nello spazio dì tre o qua Uro giorni 

Un'altra iniziativa significativa 
presa dalla Francia è la costruzione 
di una nuova base navale a Merz- 
el-Kébir vicino a Orano, in Algeria. 
Questa base ha lo scopo di assicura¬ 
re alle navi da guerra una protezione 
contro gli attacchi aerei maggiore 
di quella data da Biserta che sì tro¬ 
va in un facile raggio d'azione per 
aeroplani che partano dal sud del- 
l'Europa, 

Non è da escludersi che rinvio di 
una parte della flotta francese nei 
pressi dei Mediterraneo pre’uda al 
ritiro di alcune unità inglesi stazio¬ 
nanti in quel mare. Sì annuncia 
ancheLarrivo di numerose navi in- 
i glesi nei porti greci 
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Un lettore scrive : 



10 G nnaio 1938 


Egregio direttore, 

riferendomi all'arucoio dì fondo *In 
tema di successione pubblicato sulla 
* Giustizia n Ljberbà* del 3 con * & un 
certo punto si afferma che G* L, lavora 
per tura rivoluzione e per una trasfor¬ 
mazione tondamente ì e drila vita ita¬ 
liana. Questa chiarissima e franca di- 
chiarazione non ha alcun bisogno di 
essere ampiamente discussa poiché dal 
punto di vista socialista rivoluzionario 
mi sembra che sia detto tutto* pero' a 
puro titolo di chiarificazione desidererei 
che lei fosse tanto compiacente di ri¬ 
spondere alle seguenti domande : 

1) Se domani, per esempio, il governo 
fascista dopo la rivoluzione venisse so¬ 
stituito con un governo prettamente 
socialista rivoluzionario il quale valesse 
abolire subito la proprietà privata per 
sostituirla subito con la proprietà col¬ 
lettiva, c'è o no il pericolo che un tale 
governo venga bloccato dalle altre na¬ 
zioni con un cordone cosi' detto san> 
tarlo, oppure venga strangolalo come 
fu strangolato l'ex governo socialista 
dell'Ungheria ? 

2) Come può * 1 governare un governo 
socialista rivoluzionarlo in Italia se il 
governo fascista con la guerra in Africa 
ha svaligiato la Banca dltalta, le Casse 
di Risparmio e ì più grandi finanzieri 
Italiani hanno trasferito tutto il loro 
denaro all'estero ? 

3) Data la disastrosa situazione delle 
finanze italiane un governo socialista 
rivoluzionario come può' reggersi senza 
Tappoggio morale e finanziarlo della 
Francia dell'Inghilterra e dell/America? 

4) Per non provocare da parte dei 
governi capitalisti dei risentimenti an¬ 
tirivoluzionari, per il popolo italiano non 
è per il momento più conveniente un 
governo socialdemocratico di un gover¬ 
no socialista rivoluzionario ? 

In attesa di leggerla per mezzo del 
suo reputato giornale cordialmente la 
saluto. 

Sanie Ceccon 

Montone, tì gennaio 1936 


3 j Le finanze italiane sono a terra 
con fattuale carico di debiti pubblici e 
di spese militari. Tagliando scìiza pietà 
in questi capitoli , e dopo indubbie dif¬ 
ficoltà, si potrà costruire un bilancio. 
Non e neppure da escludere Valuto fi- 
Tianzìano estero ad un governo rivolu¬ 
zionario serio. L'esperienza russa ha ser¬ 
vito. 

4 ) Un governo sodal-deniocratico al¬ 
la Kerenskì o alla Scheidemann sa* 
rebbe la maggiore iattura che potreb¬ 
be capitare all’Italia. Ma poi, coma 
parlare di governi quando il movimento 
rivoluzionario ha ancora da affermarsi? 


Federaiismo superato 


Prectsereiìio in una serie articoli 
gli orientamenti fondamentali Ce non 
illusorio programma dettagliato) dì 
quello che speriamo sarà il processo di 
trasformazione rivolìtzìoitaria della so¬ 
cietà italiana. 

1) Nella misura in cui la rivoluzione 
italiana scuà un fatto serio di emanci¬ 
pazione e di lotta del popolo che si Zfbe- 
ra da sé della oppressione fascista, i 
pericoli di strangolamento t pur restando 
possibili, saranno scarsi . / marinai irv- 
glesi, gli aviatori francesi, soldati ju¬ 
goslavi che oggi sono probabilmente 
disposti ad agire contro la dittatura 
'asciata, si rifiuterebbero domani dì 
marciare contro un’Italia rivoluzionaria. 

Ogni vera rivoluzione consolido 
con l’attacco esterno. La rivoluzione 
ungherese, nata dalla sconfitta, noti si 
appoggiava, come la russa, su una grande 
tradizione di lotta rivoluzionaria; e in 
luogo di dare subito te terre ai contadi¬ 
ni, che le avrebbero difese, persegui 
schemi teorici di riforma agraria. 

Ecco perchè G* L. insiste sulla neces¬ 
sità della iniziativa rivoluzionaria nella 
liquidazione del fascismo e di una serie 
di trasformazioni social immediate che 
creino un vasto corpo di difensori, del- 
l’ordine nuovo * 

2) Se ad una rivoluzione si arriverà 
sarà anche perché U fascismo avrà di¬ 
strutto te basi del vecchio ordine econo¬ 
mico* Si avranno in ogni caso degli an¬ 
ni assai dt//fcilf E* possibile che non si 
riescano a far rientrare in patria due 

o tre miliardi rifugiati all’estero. Ma 
per correre dietro a quei due o tre mi¬ 

liardi , rappresentanti U 5% jdeZ reddito 

nazionale italiano di un anno , si do¬ 
vrebbe compromettere lo storico risul¬ 
tato della lotta die conduciamo ? 


Si pregano gli amici abbo¬ 
nati e sottoscrittori di indiriz¬ 
zare le rimesse impersonal¬ 
mente a a Giustizio e Liber¬ 
tà n per evitarci disguidi e 
perdite di tempo. Grazie* 


Agli amici Berneri e O. R. 

Domanderei qualche schiarimento in 
merito al 4 Federalismo * di cui avete 
discusso nel giornate del 27 dicembre 
scoiso. 

Non pago dei desiderio ideate di una 
vaga libertà, vedo con piacere die sì 
precisi il generale bisogno di vivere e 
di agire senza soverchi impacci, in una 
formula più conveniente e più aderente 
alte possibilità moderne. 

Tutto ciò' che va sotto il nome di 
4 autonomia $ e dì < federalismo » at¬ 
tira la mia attenzione. Non sempre, 
pero’, la mia curiosità si trova soddi¬ 
sfatta, perchè molti costruiscono dei $1*- 
stemi astratti, arbitrarli, anziché 'appli¬ 
carsi ad aggiustare od a rifare e nume¬ 
rare i pezzi ohe devono rimpiazzare quel¬ 
li logori e cattivi nel meccanismo mn L 
mìnistrativo e politico italiano. 

Vero è ohe una tal cosa può' solo 
fare ohi abbia una conoscenza almeno 
relativa della nostra amministrazione. 

Voi che la sorte ha mandato al liceo 
e all‘università conoscete certo il fun¬ 
zionamento dei nostri comuni, delle pro¬ 
vince, del ministeri ecc., comprese le 
questure e i tribunali dhe la gran mas¬ 
sa dei vostri lettori conosce solo per le 
botte o le condanne ricevute, e siete 
In grado di dirne più di quanto sì possa 
desumere dagli stessi articoli - molto 
interessanti - dei « Quaderni 
Potreste forse, con anaiterlale accon¬ 
cio, colmare il piccolo vuoto esistente 
tra 1 repubblicani e gli anarchici circa 
l’autonomia e che si nota nell'abbondan¬ 
te elenco fatto da Berne ri. 

Gli anarchici ammettono che dopo la 
rivoluzione 11 popolo resti armato o si 
armi per difenderla, cosa Che altri de¬ 
legano ad organi meno informi eh'ar¬ 
mati Comitati di salute pubblica, con 
compiti, in tempi normali, assegnati 
alla cosi’ detta forza pubblica* 

Per rautonnmia che si dovrebbe pra¬ 
ticare fin d'ora nei gruppi - giusta *■ 
(bisogna (tuttavia guardarsi dall'alleni a re 
troppo ì legami tra centro e perite ria* 
Una Iniziativa presa senza informar¬ 
ne il centro può’ essere nociva a tutto 
un movimento. Bicordo qualche scio¬ 
pero inconsiderato-, che avrebbe guadai 
guato a non svalutare l'importanza dèi 
centro. 

Qualcuno scambia a volte l'autonomia 
con rindlscipllna assoluta. Alcuni anni 
fa un noto anarchico francese, rimasto 
fuori del suo gruppo in seguito a dis¬ 
sensi tattici, veniva da un suo autore¬ 
vole compagno Invitato a rientrarvi, di¬ 
cendogli che poteva fare tutto quello che 
voleva dal di dentro senza tenere conto 
di eventuali deliberazioni maggioritarie 
che d'anarchismo non ammetteva. 
Domanderei che si confrontassero le 
proprie concezioni federalitiehe con 1 
principi! codificati nelle costruzioni di 
alcuni Stati (Svizzera, Stati Uniti) e 
Cì si provasse a cementarli al fuoco di 
una concreta realtà, per vedere se la 
medaglia non abbia un rovescio non 
conforme alle proprie sperante* Ri*- 
cordo che l'agitazione prò Sacco e Va ri¬ 
spetti tocco' fino II governo degli Stati 
Un Iti, ohe pero' addusse a pretesto del 
suo non-intervento il fatto che lo Stato 
nel quale la cosa avveniva era autonomo, 
Prima che il fasciamo fosse al go¬ 
verno, molti che lo potevano andavano 
ad abitare in certe zone, come a Roma, 
dove la vicinanza e il controllo del go 
verno, sia pure a mala voglia, rendeva 
meno audaci le squadre fasciste. Dopo 


l'avvento delle camicie nere al potere, 
si cercava più volentieri rifugio nei pie- 
col: centri delia periferìa, e vicino alte 
frontiere* 

In qualche città dì Francia si e scon¬ 
tenti. non sempre a torto, di essere lon¬ 
tani da Parigi, dove si ritiene più ta¬ 
cite o più rapido un benefico intervento* 

Mi pare poi che C* R. dica molto op¬ 
portunamente di tener conto delVecono- 
mì L moderna. E' assurdo e impossibile 
frazionale te il dee 3 n Era mento è sem¬ 
pre una finestra aperta verso il fra¬ 
zionamento) le ferrovie, il telegrafo, la 
radio, l'aviazione, le sorgenti d'acqua, 
l'elettricità, i porti. C'è bisogno, invece, 
di andare avanti. I bisogni della tec¬ 
nica moderna sono tali che bisogna ai 
più presto unire gli Stati d'Europa e le 
diverse regioni del mondo, se si vuole 
evitare i'accentramento violento, alla 
maniera di un Piemonte e di una Prus¬ 
sia qualsiasi nella storia italiana e te¬ 
desca. 

C'è d’altra parte una tendenza oppo¬ 
sta che esce dal seno stesso delle ten¬ 
denze accentratrici delle industrie mo¬ 
derne : il decentramento urbano poi tato 
dai mezzi di comunicazione più leggeri, e 
il decentramento industriale dovuto Al¬ 
l'elettricità, che pare facciano rivivere 
un artigianato numeroso, quantunque in 
appendice alia centralizzata industria 
elettrica e alla mercè delle banche. Qua¬ 
le sìa la portata di questo ripiego non 
si vede ancora : certo eh‘è importante* 

Insomma» molte ragioni fanno ritenere 
che il problema del centralismo o del 
federalismo inteso alla vecchia maniera 
sia superato. Per il resto, sembra una 
questione più tecnica che politica, da 
delegare a speciali commissioni dì stu¬ 
dio al momento opportuno, e non da 
decidersi nei conyziì. 

Piuttosto, è tutta la questione del re¬ 
gime rappresentativo, che oggi è in 
giuoco, ma sótto un aspetto, diremo co¬ 
si', verticale, portato dal sindacalismo. 

Comunque risolto il problema delle 
classi, si scopre sin d'ora il contrasto 
tra le varie categorie della produzione 
di fronte alla rappresentanza generale 
della società. 

Poiché il peso di delie categorie varia 
per qualità e quantità di fronte a lutea 
la popolazione, occorre equipararle con 
opportune e urgenti deposizioni onde e- 
vitare nuove forme di oppressione e dì 
privilegio. 

Sfortunatamente per la gente di cam*- 
pagna* il gruppo agricolo è il più disor¬ 
ganizzato e U meno favorito. Vicever¬ 
sa, i gruppi Industriali, e specialmente 
delle industrie di Stato, sono in certi 
paesi 1 più agguerriti e lottano come 
posono per ottenere o conservare delle 
posizioni che al dì fuori del periodi di 
incremento economico vanno a pesare 
maggiormente sulle spalle del gruppi 
meno favoriti. 

Quale posto si può 1 asegnare a cia¬ 
scuna nella rappresentanza o nelle rap*- 
presentante locali e centrali, professio¬ 
nali c pjllticiche ? 

In Italia tutto è da rifare, e questo 
non sarà un problema trascurabile, dopo 
quei]] immediati del pane e del lavoro. 

Giesse * 


Arresti in massa in Sicilia 

Catania, dicembre 

In Sicilia, nel solo mese di dicem¬ 
bre, vi sono state migliaia di arre- 
su. Dì notte sono apparse sui muri 
t nelle strade delle scritte : - Ab¬ 
basso il Duce*- La polizia ha avuto 
molto da fare. Famiglie di fuoru¬ 
sciti sono state chiamate alla prefet¬ 
tura, ove è stato loro in giunto di non 
scrivere ai parenti in esìlio che sem¬ 
plici saluti in cartolina, sotto la mi¬ 
naccia che scrivere lettere signifi¬ 
cava esporsi ai perìcolo della galera. 

Molti si sono ribellati, affermando 
d] non esser disposti a tenere I loro 
cari senza notizie. La polizia non ha 
osato ricorrere a provvedimenti dì 
rigore nei loro confronti. 

L'orgasmo della popolazione cresce 
j a mano a mano che continuano ad 
arrivare feriti e ammalati dall'Afri¬ 
ca Orientale. Costoro raccontano 
episodi Impressionanti che accresco¬ 
no l'inquietudine. 

Dei manifestini contro- la guerra 
sono stati attaccati davanti le porte 
delle scuole, sui pali telegrafici, ecc* 


lì processo De Rosai La conferenza Cianca 


Dimostrazioni in Alto Adige 
per il primo soldato morto in Africa 


Una grande dimostrazione* cui 
parteciparono molti villaggi delPAl- 
; to Adige meridionale, ebbe luogo in 
occasione di un servizio funebre al¬ 
la memoria dei soldato ventiquat¬ 
trenne Georg Schmittner, prima vit. 
tLma alto-atesina nella guerra d’A- 
frica* 

Schmittner sarebbe morto In se¬ 
guito ai terribili disagi sofferti nel 
Tigrè. Si senti' mate una prima vol¬ 
ta durante una faticosissima marcia. 
L’ufficiale italiano, sospettandolo di 
te sabotaggio non volle riconoscer¬ 
lo malato e lo forzo 1 a proseguire. 
Quando Schmittner si senti 1 male la 
seconda volta, l'ufficiale lo fece ar¬ 
restare. Portato finalmente all'o¬ 
spedale, mori’ 


Partenze di rinforzi» 
ritorno di malati 


Giesse tn sostanza teme che al sem¬ 
plicismo dei dittatoriali che risolvono 
tutto per piani e decreti, si contrappon¬ 
ga il 'semplicismo dei federalisti che 
risolvono tutto per iniziativa e sponta¬ 
neità. 

Conveniamo con fui su vari rilievi. 
Riconosciamo la necessità di studiare 
concretamente il problema. Accettiamo 
U suggerimento di esaminare l’esperien¬ 
za. non in tutto favorevole t degli altri 
paesi. Abbiamo già avvertito che noi , 
piti che ad un federalismo territoriale, 
diamo importanza alle autonomie isti*- 
tuzlonali che implicano un federalismo 
territoriale plurimo. Abbiamo pure ri¬ 
conosciuto che nella grande industria 
le possibilità di autonomia strutturale 
sono piccole, che i grandi servizi sociali 
nidivisibili dovranno gestirsi su basi na¬ 
zionali e internazionali. 

Ma, fatte tutte le concezioni al buon 
senso, all’economia, alla politica, resta 
pur sempre, per l’Ttalta di domani, un 
problema di indirizzo generale che do¬ 
vrà dojninare la discussione di tutte le 
questioni concrete di organizzazione so¬ 
ciale : Più Stato o meno Stato ? Nuotai 
ditta tura o, sìa pure attraverso la prima 
inevitabile crisi di frapasso, crescente 
tendenza verso la libertà ? 

Torneremo presto sull’argomento. 


Venti trasporti con 39.000 soldati 
attraversarono il canale dì Suez nel 
mese di dicembre diretti in A. O., 
contro otto trasporti con 10.000 uo¬ 
mini in novembre* Si calcola vi sia¬ 
no ora in A. O. 300*000 soldati e 
50.000 lavoratori. 

Domenica e lunedi, 5 e 0 corrente, 
sono partiti da Napoli altri 17*000 
militari. Si noterà li fatto impor¬ 
tante che sono quasi tutti alpini. E' 
stato annunciato che le difficoltà 
del terreno su cui si svolgerà la pros¬ 
sima offensiva sui fronte nord neces¬ 
sita rimplego di queste truppe spe¬ 
cializzate. Badoglio ha chiesto que¬ 
sti uomini specificando ch'essl sa¬ 
rebbero stati messi agli avamposti 
sul fronte. 

Cresce pero’ anche il numero dei 
rimpatri! (4*000 feriti e malati in no¬ 
vembre e dicembre). Dal 1° gen¬ 
naio aU/8 corrente sono gassati at¬ 
traverso il canate di Suez 1.568 tra 
malati e feriti* 


Questa settimana sono stati pro¬ 
cessati davanti al Consìglio di guerra 
spagnuolo i membri delle milizie so¬ 
cialiste responsabili del movimento 
delVottobre 1934 a Madrid * 

De Rosa , nel corso delfinierroga- 
iofio , ha prima di tutto precisato il 
carattere politico del sollevamento. 
Ha tenuto a dichiarare che non si 
tratto’ di un movimento rivoluziona¬ 
rio ma di un'azione in difesa della 
Repubblica. « Quello che ci propo¬ 
nevamo era d*impedire che la Spa¬ 
gna cadesse nelle mani dei inoliar - 
chìci Ha poi, con perfetta chia¬ 
rezza e grande coraggio . rivendicato 
la sua funzione di capo negli avveni¬ 
menti, Sono staio io a dar lordine 
dì sparare contro la forza pubblica 
ed a disporre aiti di sabotaggio. Per 
questo io accetto tutta la responso - 
ilità che può ? venirmene. Non faccio 
questo per sentimento esibizionista , 
ma per un dovere dì coscienza. » 

Già nel rapporto del giudice istrut¬ 
tore si faceva notare che De Rosa si 
rifiutava di dare i nomi delle perso- 
nc componenti i! Comitato di dire¬ 
zione suprema. Questo rifiuto egli 
ha apertamente ripetuto durante 
fìnterrogatorio , anzi ha voluto ag¬ 
giungere, perchè tutti le conoscano t 
le minacce che gli vennero fatte du¬ 
rante ristruzìone a questo riguardo. 
Dopo a ver modificato le sue prime 
dichiarazioni su Amaro del Rosai t 
discolpandolo completamente, ha fi¬ 
nito dichiarando ; 4 Mi son presen¬ 
tato spontaneamente alle autorità e 
ho dichiarato quello che sapete per¬ 
chè non posso e non debbo essere 
pentito di quello che ho fatto ; ri¬ 
fiuto la grazia e tutte le attenuanti ». 


Domenica scoila, nella grande sala, 
gremita, di rue Lancry, 10, Alberto 
Cianca svolse il tema annunziato : «La 
lezione sociale di un’esperienza politicai 


Al momento di andwre in macchi¬ 
na. non ci è ancora pervenuta la 
notìzia della sentenza. 


Egli esamino' sin tenti c a mente le cau- 
se, d'ordine politico, sodale, economico 
e morale, che condussero lo Stato ita¬ 
liano a capitolare dinanzi al fasciamo : 
il quale, invece di essere» come si pro¬ 
clamava. un regime dì rinnovamento 
rivoluzionario, non è se non il prodotte 
concentrate di tutte le debolezze della 
vecchia società italiana* Le ragioni es¬ 
senziali di questo fatale processo di de¬ 
cadenza e di esaurimento - del quale 
la crisi della guerra rappresenta il pun*- 
lo finale - consiste nei ftatto che ai 
quadri e alle forme di una democrazia 
politica non corrispondeva, una demo¬ 
crazia economica : per cui le classi la^ 
voratrici, eh? non avevano partecipato 
adeguatamente* In lotte rivoluzionarie, 
alla creazione ed alla formazione dello 
State, non potevano esser tratte a bat¬ 
tersi per esso» che non aderiva nè al 
loro ideali nè ai loro interessi. Compito 
della rivoluzione antifascista è perdo* 
quello di determinare una profonda 
trasformazione e un profondo rinnova^ 
mento dì istituti e di ordinamenti; si* 
che, attraverso la socializzazione della 
grande industria e della Banca e la 
riforma agraria basata sul principio 
della terra a chi la lavora, si creino te 
premesse è le garanzie economiche di 
una vera democrazia politica* Lardine 
nuovo ch’eromperà dal fatto rivoluzio¬ 
nario sarà dunque fondato sulla giusti¬ 
zia sociale e su una libertà attiva e 
creatrice presidiata da un largo sviluppo 
dì autonomie. La rivoluzione antifasci¬ 
sta dovrà tendere, di là da ogni mira¬ 
colismo e da ogni compromesso e con¬ 
tro ogni pericolo di nuove usurpazioni 
dittatorie, alla concreta liberazione del¬ 
l'uomo da ogni forma di assoggettamen¬ 
to alle forze oppressive. 


Alte conferenza, applaudita, segui' un 
dibattito Interessante al quale parteci¬ 
parono esponenti dì tutte te tendenze 
antifasciste e ohe si- concluse con una 
precisa replica del Foratore. 


GIUSTIZIA E LIBERTA' 


Domenica 19 gennaio, neL 
lavala ài rue de Lancry, alle 
ore f5„ conferenza e discus¬ 
sione sul problema della 
CHIESA IN ITALIA» 

Avviso più preciso sarà da¬ 
to nel prossimo numero del 
giornale. 
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L’insurrezione delie Asturie 


nel diario di un minatore 

iiiiiviittfiiiiiiiiiEiiiiiv (Continuazione ; vedi numero prec.) liti.. 


LA CONCA MINERARIA DI OVIEDO 



ii 


Nomina del Comitato 

rivoluzionario 


Jprìma di cominciare l’attacco alle 
caserme, cì eravamo messi cTaccor¬ 
do, in quattro compagni, per coiti- 
tulre un comitato provvisorio. Que¬ 
sto sarebbe stato sostituito da un 
altro, nominato ufficialmente, appe¬ 
na cì fossimo impadroniti del paese. 

Installati nel municipio, procedia¬ 
mo alla nomina del nuovo Comita¬ 
to rivoluzionario. Come membro del 
Comitato dell'Alleanza operaia, so¬ 
no Incaricato di designare le cari¬ 
che. Costituisco il Comitato con due 
socialisti, due anarchici, due comu¬ 
nisti del partito ufficiale. Io rap¬ 
presento l’Alleanza operaia e il Bloc¬ 
co operaio e contadino. 

I compagni socialisti e anarch ci 
mi fanno alcune osservazioni, volen¬ 
do escludere dal Comitato ì due co¬ 
munisti. Mi oppongo : i comunisti 
si sono battuti, dal primo momento, 
come eccellenti rivoluzionari. Pre¬ 
sto dovevo comprendere la ragione 
che aveva provocato le suddette 
nervazioni. In generale, diro* che ho 
imparato piu nei quindici giorni che 
ha durato 11 movimento, che nel re¬ 
sto della mia vita, 

Mìeres si trasforma immediata¬ 


mente nel centro dell’Insurrezione a- 
stunana. L’occupazione delie caser¬ 
me ci ha procurato un buon numero 
di armi. Ma non tante quante sa¬ 
rebbero necessarie. Siamo assillati 
da centinaia di lavoratori che do¬ 
mandano armi* Vogliono battersi. 
Vogliono passare a far parte dellte- 
sercito rosso. In mancanza di altre 
armi, la'maggioranza dovrà battersi 
con la dinamite* 

La paura è sconosciuta. Gli ope¬ 
rai danno prova dì coraggio e di li¬ 
na determinatezza in commensura¬ 
tili. I loro occhi sono volti alla vit¬ 
toria. Per conseguirla, tutti sono di¬ 
sposti a sacrificare la vita. Non 
credo che vi siano parole eapaci di 
descrivere l'eroismo dei rivoluziona¬ 
ri asturlani. Solo eroi simili a que¬ 
sti possono comprenderlo. 


Contro gli elementi equivoci 

A fianco dei combattenti capaci 
di tutti i sacrifici per la realizzazio¬ 
ne del loro ideale, sogliono collocar¬ 
si elementi corrotti, che sembrano 
destinati a disonorare le rivoluzioni. 
Fin da principio, assistemmo a Mie- 
res ad alcuni atti di sacchegg.o* Al¬ 
cuni elementi che sembravano ade¬ 
rire alla rivoluzione si delieiva’io 
poi ad assaltare e saccheggiare i ne^ 
gozi, portando via tutto quanto tro¬ 
vavano che avesse valore* 

Decidiamo di prendere delle mi¬ 
sure per mettere line a questi abu¬ 
si* Per prima casa pubblichiamo un 
bando, col quale, mentre invitiamo 
la popolazione ad aderire al movi¬ 
mento rivoluzionario, annunciamo 
severe punizioni contro quelli che 
saranno sorpresi a rubare. Questo 
ftando dà grandi risultati. I più re¬ 
stii aderiscono con entusiasmo alla 
rivoluzione e salutano alzando 11 
pugno. Gli elementi equìvoci com¬ 
prendono che comincia ora un nuo¬ 
vo ordine di cose, al quale è neces¬ 
sario sottomettersi se si vogliono e- 
vitare gravi conseguenze. 


La battaglia 

del ‘Manzaneda (Ollonego) 


La nostra attenzione è volta o^ a 
ad Oviedo. Perchè la nostra vitto¬ 
ria in Asturia sia completa* dobbia¬ 
mo conquistare la capitale. E per 
questo è necessario organizzare, con 
la maggiore rapidità possibile, l*e- 
sercìto rosso della rivoluzione* Men¬ 
tre ce ne occupiamo, ci arriva la no¬ 
tìzia che forze del governo sì dirìgo¬ 
no verso Mieres* Non c J è da p:rdere 
un minuto. Procediamo con la mas¬ 
sima rapidità alla requisitene di 
camions e partiamo, in numero di 
duecento* contro le guardie d'assal¬ 
to e ì soldati. 

Al giungere presso il M^maneda 
c'incontriamo col nem'co. Ci arre¬ 
stiamo a circa cinquecento metri di 
distanza e cominciamo* febbrilmente 
ma con serenità e de terni 5 nazione, ì 
preparativi per la battaglia* Divi¬ 
diamo le nostre forze in sette gruppi 
di trenta uomini. Ogni gruppo deve 
ubbidire, senza la minima discussio¬ 
ne, al capo designato. I capi-gruppo 
non possono prendere alcuna deci¬ 
sione senza consultare il rappresen¬ 
tante del Comitato rivoluzionario* 

C’è, vicino al Manzaneda, un vec¬ 
chio castello. L’occupo, Insieme con 
del compagni e cori un trombettiere 
della Croce rossa che si è messo a 
nostra disposizione. I gruppi oc¬ 
cupano posizioni strategiche sulla 
montagna. 

Il trombettiere dà il segnale dell'a¬ 
zione. « 

Da principio la lotta è durissima 
per noi* Le forze nemiche sparano 
con mitragliatrici* Noi non dispo¬ 
niamo che di pistole mitragliatrici, 
che non raggiungono il bersag io a 
causa della distanza a cui si trova 
il nemico. 

Alle 3 del pomerìggio, combattia¬ 
mo ancora* Il nemico resiste e ci 
causa alcune perdite* I nostri sol¬ 
dati si battono con fermezza, 

Alle 4 t ordiniamo che cessi il fuo¬ 
co. Riunisco ! capi-gruppo ; et co- 
mutvchiamo te nostre impressioni. 
Decidiamo, dopo una breve discus¬ 
sione, di riprendere l’attacco dilla 
strada* Di questo s’incaricano due 
capì alla testa di sessanta uomini. 

Di quanti uomini dispone il ne¬ 
mico ? Lo ignoriamo. Vediamo sul¬ 
la *strada tre camions* 

Comincia Fattacco, molto duro p?r 
noi. Le mitragliatrici del nemico 


sparano senza tregua. Ma i nostri 
avanzano, sfidando la morte. Alle 
5 occupiamo la posizione del nemi¬ 
co e c’impadroniamo di alcune ar¬ 
mi, tra cui le mitragliatrici. Se non 
fosse per ì soldati che ne proteggo¬ 
no la ritirata, non rimarrebbe viva 
neppure una guardia d’assalto. 

Sopravviene la notte ; e decidia¬ 
mo di ritirarci. Torniamo a Mieres 
sui eamions tolti alle guardie d’as¬ 
salto. La nostra entrata nel paese 
provoca un entusiasmo indescrivibi¬ 
le. Tutti i lavoratori, vecchi e gio¬ 
vani, le donne e i bambini cantano 
in coro V* Intemazionale Non 
è più, ora, un canto dì speranza, ma 
di vittoria. Sono soffocato -daUtemo- 
zione* 

Facciamo rapidamente il bilancio 
della battaglia del Manzaneda* I 
soldati rossi vi hanno applicato i 
metodi strategici deirinsurrezlone* 
La disciplina è stata osservata in 
modo ammirevole sotto tutti i (punti 
di viste. Tutti gli ordini dati sono 
stati eseguiti senza obbiezioni. Gra¬ 
zie a ciò’ duecento rivoluzionari, ar¬ 
mati insufficientemente, hanno po¬ 
tuto vincere due compagnie dì guar¬ 
die d'assalto e una dell’esercito, be¬ 
ne armate. 

Teniamo prigionieri i carabinieri 
del posto di Ollonicgo. Nonostante 
le perdite ch’essi ci hanno causate, 
neppure per un momento pensiamo 
di vendicarci* I prigionieri vengono, 
al contrario, trattati con tutti i ri¬ 
guardi, Siamo soldati della rivolu¬ 
zione, non assassini. 


Eravamo d’accordo che, appena ar¬ 
mati gli operai, egli si sarebbe diret¬ 
to con essi verso il Monte del Naran¬ 
co (Oviedo). Per motivi che espor¬ 
remo più tardi, il gruppo formato 
in Ablana non prese parte all'attac¬ 
co fino alle prime ore del giorno 6* 


Inizio della lotta a Turon 


L ? inizìo del movimento 

in Àblana 


Dopo che ci fummo messi d’accor¬ 
do a Mieres, Gonzales Pena sì tra¬ 
sferì* ad Albi aria per organizzare un 
torte gruppo, incaricato di radunare 
armi provenienti dairailoggìa- 
mento di Muros del Nalon o che a- 
revaino nascoste* 

Ablana è il paese di Gonzales Fe¬ 
ria. Questi ha sempre esercitato un 
grande ascendente sugli one al di 
quel paese. Ciononostante deve am¬ 
monirli più volte, e con tono talvol¬ 
ta minaccioso, per deciderli ad ade¬ 
rire al movimento. Finalmente rie¬ 
sce ad organizzare il gruppo che si 
era proposto, e con questo si dirige 
verso il luogo dove si trovano le ar¬ 
mi. 


La zona di Turon era stata in al¬ 
tri tempi una fortezza del comuni¬ 
Smo* Fu chiamata * Turon rosso »■ 
Ma, da un certo tempo, gli operai 
di questa zona mineraria davano se¬ 
gni di un grande disorientamento* 
La maggior parte di essi avevano 
persino abbandonato le organizza¬ 
zioni operaie, e si erano inchinati al 
padroni. Ma un ideale non si ab¬ 
bandona cosi’ facHmete. Esso ate 
tende sempre una circostanza pro¬ 
pizia per affermarsi. E questa cir¬ 
costanza si manifesto' per I lavora¬ 
tori di Turon. 

Quasi alla stessa ora in cui co¬ 
mincia la lotta a Mieres, gli operai 
di Turon, proprio quelli che sembra¬ 
vano i più retrogradi o al servizio 
delFimpresa sono i primi a iniz are 
il movimento. Le guardie giurate - 
eccetto due o tre, che Immediata¬ 
mente vengono disarmate - aderlsco- 
1 no al movimento* 

Il 5, all'alba, sì comincia l'attacco 
: alia caserma dei carabinieri. Riesce 
lungo e difficile. Manca un comin¬ 
do energico, e manca la disciplina ; 
ogni rivoluzionario agisce a suo ca¬ 
priccio* Non si pensa un solo mo¬ 
mento a trattare la resa, B f quasi 
certo che, facendolo* ì carabinieri si 
sarebbero arresi* ciò 1 che avrebbe 
| evitato perdita di tempo e spargi- 
' mento di sangue. 

La presa della caserma dei cara¬ 
binieri dura circa otto ore. DI fat¬ 
to, questa vittoria non si ottiene che 
grazie alFarrlvo dì rinforzi da Ujo. 
tianta Cruz e Flgaredo* Durante 
, l'attacco alla caserma morirono il 
comandante e due o tre carabinieri. 


II caso del capitano Nart 

Alcuni mesi dopo gli avvenimenti, 


c con l'unico scopo dì diffamare ! 
rivoluzionari e di giustificare di 
fronte alltopinione pubblica i delitti 
commessi in Asteria, il governo Ler- 
roux-Gil Robles si è creduto obbliga’ 
to a pubblicare un documento di cui 
potremmo* punto per punto, dimo¬ 


strare la falsità. Ecco tm estratto 
del documento ; 

« In queste condizioni (dopo tren^ 
tadue ore dì battaglia), sotto il co¬ 
mando del capitano Nart, la truppa 
decise dì abbandonare la caserma, 
il capitano Nart alla testa* serven¬ 
dosi delle bombe a mano che resta¬ 
vano, dato che ormai le muniscili 
si erano esaurite. Il capitano riuscì* 
a raggiungere il ponte sopra il Na¬ 
lon, seguito da alcuni che caddero 
per strada ; le altre guardie ch’era- 
no rimaste senza munizioni rimasero 
uccise per la caduta di un muro. 
Tra questi era 11 piantone. U capi¬ 
tano afferro’ il fucile e sparo' gli 
unici due colpi che rimanevano, uc¬ 
cidendo due rivoluzionari* Immedia¬ 
tamente dopo si nascose, e una don¬ 
na avviso 1 1 ribelli. Costoro gli do¬ 
mandarono di arrendersi ; avendo 
egli rifiutato, lo uccisero* » 

Per trovare un eroe, la borghesia 
reazionaria si vede obbligata ad ac¬ 
cumulare delle menzogne* Tale il 
caso del capitano Nart, che il go¬ 
verno si sforza di convertire in eroe. 

La verità pura e semplice è que¬ 
sta : l’attacco alle caserme a S ima 
riveste un carattere sommamente 
drammatico ; dura quasi due notti 
e u$ giorno, e ciò’ a causa delVatteg- 
glamento del capitano Nart. Quasi 
al principio della lotta, questo * co¬ 
raggioso » domanda di parlamenta¬ 
re col rivoluzionari, i quali accetta¬ 
no. Il capitano Nart approfitta del¬ 
la circostanza e comincia a mitra' 
gliare, di sorpresa, i rivoluztonati, 
Questo tradimento gli costa caro. 
I lavoratori, esasperati, intraprendo¬ 
no l'attacco alla caserma, e non ces- 
sano fino a che una pietra rimane 
sull’altra. 

Il capitano Nart. che sì vede per¬ 
duto, si affretta a fuggire dalla ca¬ 
serma. abbandonando vigliaccamen¬ 
te i suoi subordinati* Nella fuga 
non porta nè un fucile nè bombe ; 
la sua unica preoccupazione è di na¬ 
scondersi, come un conlglto inse¬ 
guito. Ma questa attitudine vile 
non gli serve * i lavoratori, ind gua¬ 
ti, gli fanno pagare lì tradimento 
con la vita. -E’ la giustizia rivolu¬ 
zionaria. 

Le mogli e i figli delle guardie so¬ 
no raccolti e ospitati con cura, e ri¬ 
cevono un trattamento superiore a 
quello delle mogli e dei figli dei ri¬ 
voluzionari, 

4 (se^tte.) 
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Qualche 


osservazione 


sulla gioventù delibera fascista 


)) 


Il fascismo inizio' Il suo vivacchiare 
con delle beLe. Beffa, il decantato al- 
;are romano del < proletario * milite 


partila a carte o alla morra al]'osteria. 
Nè giornali nè libri nè sport. Paga la 
tessera in due o tre rate. Alla sede del 


ignoto ; beffa, la sarfatt'arm equazione fascio non va qua*>ì mai. Il 38 ottobre 
Nietzsche-MussoHni ; beffa, l'aureola di v eti portato gratis m città, in treno o 
* tìu& » a un piccolo Nerone cattolico- sull'autocarro del padrone, per far nu- 
oristiano ; beffa ^antistorico .ascio Ut- mero in corteo. Per stuzzicarlo a fre- 
torio sulle locomotive a * vapore * e quentare la sede del * Dopolavoro », il 
i 4 dinamo * fabbricate dagli schiavi segretario politico - di solito il capita- 
mal nutriti e tartassati delie società usta del paese - vi fa vendere il vino 
Breda^Ansaldo-Nicola Romeo. Ma la a meno prezzo di quello venduto nelle 
beffa delle beffe è lintroduzlone al suo bettole. (Ma la sede è sempre vuota 
vuoto peana : « Giovinezza, giovinezza, io stesso, tranne i soliti leccapiedi avidi 
li fascismo è la salvezza della tua li- d'insinuarsi nel mondo della piccola e 
berti,- * grande borghesia che Stinge di tenerli 

P?rchè il suo più grande tracollo U cari.) Il pae.se In cut vive tiene ancora 


Architettura * in pittura. Le bibliote¬ 
che sono poverissime di opere moderne; 
niente opere rivoluzionarie, iSe il fa¬ 
scismo ha permesso la pubblicazione di 
Alcune opere di Trotti ^oc. l’ha latto 
perchè quelle opere, data la mancanza 
della libera eritrea e di cultura In me¬ 
rito, possono far nutrire dubbi a sfa¬ 
vore delia Russia. < D'altra parte, i 
Bardi, ì Beonio Brocchieri e i Ciocca 
avidi di far carriera nei ranghi, non 
hanno 'he balle intorno alla Rus¬ 
sia. R un famoso idiota disprez¬ 

zi lo aru-h* dai fascisti : i suol libri 
furono chiamati dal direttore deìTex* 
€ Universale >, Berto Ricci, cestini da 


JascLsino lo inflisse e io infligge ai g o- i vecchi costumi U sanai glassate del i viaggio. Beonio Brocchier. è un bolso 


/ani. I quali, materia incandeiscente, balilla e degli avanguardisti sono ca- 
->ono soggetti ai trucchi c ai ferri del coforue. Tale coreografia si guarda or¬ 


me? tic re del loro modellatore dico 
modellatore, non scultore, giacché questi 
è colui che crea, quello colui che cop a* 
E la massa del giovani - che Torta* 
mtà di una critica sugli elementi neces¬ 
sari 4 , alTevolversl della vita materiale e 
ntellettuale rende inerti, dissanguati e 
privi del minimo senso politico-sociale - 


mai con indifferenza, dato che di veri 
cambiamenti utili non ve ne tiono. 'Fio- 
cio notare che in provincia il fascismo 
non ha neppure ottenuto quel fiuto or¬ 
dine gerarchico e militaresco della città 
e per cui gli stran eri, scrittori o turisti, 
sogliono prendere gamberti 

c) GIOVANE CONTADINO - 


continua inconsci aulente a far ta guar^ Ignoranza eh a rasenta Tana Liberismo, 

" " - * ^ -- p er abitudine va alla messa domenicale. 


dia a un mondo putrefatto, dentro cui 
vagolano i flaccidi tentacoli delTambi- 
zione del suo capo. 

Vediamo, in alcune fasi delia sua vita, 
come la gioventù italiana d'espositore 
ha solo vissuto nel Settentrione), ben 
inteso quella che, d'ufficio o per eredi¬ 
tarietà, per ignoranza o pel tozzo di 
pane, per sopruso o per Illusione, per 
arriviamo <> per terrorismo, serve a so- 


E un po'in mano del prete . Ai corsi premi¬ 
litari arriva in ritardo o manca perchè cì 
sono i lavoretti agresti da fare prima. 
E' maltrattato. Nessuno gli .la impa- 
rare a lavorare la terra come si deve 
por .sfruttarla convenientemente, Vita 
medioevale. Nè sport nè dì ve ri unenti. 
Qualche volta, l'osteria. Mentre va al 
campo, i cartelli che legge con su 


ir m- v m . -w . ... p —P . VCUlil^rUl A T_.il i 11. 1 4- fe VAilr Ò 'WWIlll “ 

^tenere II baldacchino sopra 11 capo dei .scrìtto : < Campo sperimentale delta 


suo sacerdote. 

ai GIOCANE OPERAIO DI CITTA 3 - 
Prima del servizio militare, ne*LTofficina 
o neU'atelier serve da tappa-buchi.Poichè 

10 sa, nessun attaccamento al mestiere: 
cattiva esecuzione, Una paga ridicola, 
che, date le esigenze, gli vale una con¬ 
tinua lite in famiglia ; la quale esige 
rutto li denaro per tirar avanti la ba^ 
raoca dentro cui, 10 casi su 100 , bestem¬ 
miano, gì .masturbano, rimbecilliscono 
uno o due disoccupati. Una decina di 
volte alTarmo vien chiamato alla sede 
del gruppo rionale fascista in occasione 
dell'arrivo del duce o di qualche gerar¬ 
ca oppure par festeggiare quelle date 

n cui i suol predecessori proletaril fu^ 
rono vigliaccamente presi alla gola e 
costretti a nuovamente trangugiare : 

Noi guadagneremo li tuo pane col su¬ 
dore delle ncstre fronti », Non sa cosa 
vuol dire * fascismo >, nè perchè indos¬ 
si la carniera nera ; non sa perchè fa 
:1 milito alla romana ; non fa caso al 
giuramento che pronuncia durante il 
pagamento e ritiro annuale della tesse*- 
ra ; quando il centurione o 11 capo-ma¬ 
nipolo lo rimbrotta, gli mormora dietro 
in buon lombardo : * va' a dar via 

11 * Istintivamente, capisce di es¬ 
sere un gioppino, ma non ci rag : ona 
•sopra. * Si fa tutte per la fabbrica 
dell'appetito », gii dicono in casa e 
altrove. I cosi' detti treni popolari co 
Atano quasi una settimana di lavoro. 
L'Opera Nazionale Dopolavoro è per lui 
un ente infruttuoso, perchè la tessera 
costa e gli spettacoli a buon mercato 
non ci sono proprio davvero. C'è pero* 
ti gerarca e C, che vi mangiano dentro 
con tutte le loro cristiane famigliole. E 
la domenica mattina, per chi e per che 
cosa gì fanno le esercitazioni premili¬ 
tari ? 

Parte per il reggimento quasi volentie- 


Banca agricola milanese » non gli di¬ 
cono nulla dì nuovo, perchè è del tutto 
al di fuori delia questione. «La questio¬ 
ne - io dice bene la scritta «- è un mez¬ 
zo come tanti altri per sfruttare il con- 
tad noj Durante il periodo dei bachi 
da seta - sui quali conserva tuttora una 
quasi totale ignoranza - lavora giorno 
e notte, per poi vendere i bozzoli al 
padrone della filanda, che gli dà appena 
tanto per pagare le spese contratte. Il 
segretario poetico lo porta pero' gratis 
in città il giorno della * marcia su 
Roma » per far numero e per dimostra¬ 
re al duce o al gerarca in automobile 
di lusso che i rurali sono attorno al 
regime... 


scrittore di viaggi, professore di univer¬ 
sità per grazia dei quattrini e per U 
vigente^ impero delle mediocrità, lati- 
fondista, quindi un tipo che parlerà 
sempre di proprietà privata 2 non di 
quella collettiva. L'ing. Ciocca, ch'era 
andato in Russia per farvi fortuna* è 
tornato in Italia per scrivere un libro 
contro., ben inteso con la solita sete cìi 
tentare la sorte da un’altra parte : tanto 
è vero che il duce gli stabili' un premio: 
* aslruis asinum Urica t * ) 

In poche parole, nell'università .usci¬ 
ata vi sono questi cambiamenti : ri¬ 
torno del crocefisso, una divisa da sud¬ 
diti, io scudo del fascio accanto a quel¬ 
lo sabaudo, una fiammella votiva ai 
martiri fascisti, l'aula ; Arnaldo Mus¬ 
solini ». ritratti del duce a cavallo, in 
piedi, in aeroplano, sulla spiagge in 
automobile, sul carro arma io. È i mo- 


FRA 


rehetii, contro qmti bersaglio punteran¬ 
no, domani V,., 

Professori mediocn e arrivisti al pus lo 
ii quelli che meritano sui serio 2 degli 
altri che non hanno giurato lede al 
duce. Ai Littorìall delia coltura e del¬ 
l'aria si strombazza in un modo o nel¬ 
l'altro al fascismo ; per qualche Istinto 
■Aparso qua e là, si parla di afte socia. e 
e ci: letteratura sociale, quando arte se¬ 
riale c letteratura sociale vogliono dire : 
distruzione totale del fascismo anti- 
Le : assoluta de] sociale, 

l i massa degli -studenti, p* r il m- 

cismo, va bene a tener desta l'atien- 
Blone, co. suo sbraitare, sul Tarn vo del 
d u re o de l seg re Ut ri o de 1 pari i to, 

h) GIOVANE ARTISTA - Vive come 
un anacronismo, nella -ma solitudine for¬ 
zata e malata, perchè ancora non ha 
acquisito il senso del sociale ; che vuol 
dire essere uomo della collettività in¬ 
nanzi tutto, quindi atto a interpretare 
lìberamente le vere aspirazioni umane : 
ciò' che il fascismo non gli darà mai 
essendo una forma di governo di ^chia¬ 
rità e di oppressione sulle mas ve e o- 
sta colante lo sviluppo deh intelligenza 
collettiva e della reciproca compreusìo- 
ne tra popolo e artista : senzi di che. 
l'arte non ha funzione sociale, bensì* 
resta oggetto di proprietà privata dì una 
pìccola minoranza* la quale ne fa una 
speculazione commerciale 0 un àmbi- 
zi once Ila da salotto. 


Paga la tessera del - Sindacato -Ar¬ 
tisti * senza ricavarne nulla : glaydiè 
detto organo, col fascismo, è privato 
deFa sua funzione speci f rea : è soltanto 
una maschera sotto cui sta la camorra 
di una piccola combriccola di pittori e 
scultori Uscisti, che, avidi dì pièmil 
e d : posticini, r.on di progredire e di far 
progredire, sì prostituiscono a rappre¬ 
sentare 1! retoricume fascista, ove la 
verità è : guerra al proletaria Lo, guerra 
all 1 intelligenza, suerra all'arte, 

Fa ia fame ed è una tragedia ambu¬ 
lante. Dipinge solo quando, con un po' 


d, adulazione, riesce a strap pare a; pic¬ 
cola borghese o al borghese, che gli 
f 1 la corbe per .ambìzionr per: anale, 
qualche .fretta per ) colori, Quando rò 
jiT eppa:- izione, le sue opere restano Itv- 
vendute non ha che il sorriso o la 
Lx-[[a di quo Te tal: signore e slgnotine 
rhr per abitudine e per darsi delie are 
fanne 0 solito ciro settimanale o quin- 
dic ila .* deiìc gallerie. Non può' .svi¬ 
luppare U sua coltura e continuate te 
sue ricerche pc xshè musei e biblioteche 
d'arte sono nelle mani del soprinten¬ 
dente ,%ascMa. che d'arie non capisce un 
m:o secco, ili soprintendente del l’epoca 
laicista s'interessa soltanto di Inviare 
alla decrepita nobiltà e borghesia citta*- 
di iv il bollettino mensile e rinvilo al 
< vernissage * di una retrospettiva di 
quelle tante nullità intorno cui commuo¬ 
vevi il cuore suo e del suo 4 entoura¬ 
ge : . Durarne lo scrutinio pt r là -se¬ 
go azione di un'opera, così' delta pubbli¬ 
ca* il suo punto di favore è per quel tale 
scultoreo pittore che ha più conoscenze 
nei salotti;) 

U GIOVANE DISOCCUPATO - ‘Fa¬ 
te di me ciò' che volete, basta che mi dia¬ 
te da mangiare. Faro' qualsiasi mestiere, 
a qualunque paga. * 

Se troverà lavoro, gli sembrerò di toc¬ 
care il cielo con un dito. Gli parrò una 
novità mangiare un poch no con foi 1 - 
ghetta e cucchiaio. Farò conti su conti 
per scegliere il necessario da comprare 
per primo. 

Il tutto, niente di sorprendente co¬ 
me. con la reazione fascista, dovevasi 
dimostrare. 

Coraggio : un giorno non mollo lon¬ 
tano, li avremo tutti con noi. Non è 
colpa loro se sono nati più morti che 
vivi. Colui 0 coloro che riusciranno 
per primi a sradicarli dal macigno a 
cui sono abbarbicati causa una batta¬ 
glia perduta, udranno fragori di frane 
sulla Grande Menzogna. 

fLa inazione è sempre rivoluzione la¬ 
tente.! 

PIETRO CASIRAGHI 
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Irò il fascismo 


con 

Alia riapertura del Congresso a- 
mericano, il presidente Roosevelt ha 
letto un messaggio di presentazione 
del nuovo progetto di legge che e- 
stende i limiti del $ Neutrality Act > 
al di là delle macchine da guerra, 
permettendo V* embargo * sulle ma- 
ter:e prime che possono servire a 


dìGfOVAiVE IMPIEGATO - 
Se è solo, per tirare avanti non può'man¬ 
giare che un caffè latte a mezzogiorno, 
una pasta asciutta la itera. A trentanni 
comincerà ad avere un mensile che gli 

permetterà di mangiare qualcosa di più - bellici, come il petrolio, 11 co- 
consistente : per li resto, il solito tran- n f^rrn il ram* ere 

tran di prima ; un biglietto un pochino d carbone* il ^ 

ridotto per il cinema ù per il match di ^ discorso del presidente degli 
football perchè .paga la tessera de ITO, Stati Uniti ha superato le speranze 
N, D. ; un viaggio col hmoso treno dei pacifisti e degli anti-fascisti eu- 
popolare, pigiati e in piedi (uno dei nu- ropei, perchè non solo ha sollecitato 
morosi ben truccati sistemi degli Stati provvedimeli ti che vanno immedla- 
bolsi, acciocché l'amminìstiazìone delle temente a danno di uno stato af¬ 
ferro vìe della dittaturB del capitale pos- gres ^ ore ma ha fatto il D rocesso al 

L v ^}\ i c T l ^ governi autocratici che spingono fa¬ 
talmente i loro popoli soggiogati alle 


10 spreco dei treni per il re, per il prin¬ 
cipe. per U Vaticano* per la regina, per 

11 duce, per 1 ministri senatori e depir* 
tati fascisti). Se vive In famiglia* ha in 
più la camicia pulita e i pantaloni sti¬ 
rati perchè la mamma o la sorella ci 
tengono a vederlo piccolo borghese a 
pesto, non importa se è squattrinalo o 
se il vestito o soprabito che indossa è 
oggetto di litigi causa le rate da pa¬ 
garsi. 

.per 11 reggunemo quasi vo.emie- Vorrebbe istnilrsi, ma Larario delie 
ri perchè ne ha piene le scatole di tutto, biblioteche è balordo, il « filologico * 

Ma anche là la solita miseria e il solito costa. le conferenze costano, i concerti 
servaggio a una patria che se ne ava pure, il teatro pure. 91 diverte quando contro le autocrazie lltaìia, Grerma- 
mani. Lo spettacolo più grande che risparmia sul mangiare e sul vestire, Ha n la* Giappone) sono tanto forti e 


avventure guerresche, 

n messaggio presidenziale deve 
essere quindi esaminato sotto due 
aspetti : 

1) aspetto morale, condanna del¬ 
le dittature : 

2) aspetto pratico, cioè ripercus¬ 
sioni delVembargo americano sul 
conflitto italo-etiopico e -su una e- 
ventuale conflagrazione europea. 

Le frasi ritornanti e martellanti 


le 

gli offrono è quello di attendere per 
delle ore. impalato. Tarrivo del princi¬ 
pine. 

In congedo. Una gioia ohe dura qual¬ 
che ora. Poi, :a solita vita di stenti. 
Non sa che mestiere scegLere ; vero 
è che, in fondo, non ne conosca manco 
uno iD'altra parte, bisogna prendere 
quelle che capita E' in attesa di un 
buco qualsiasi. 

Trova finalmente Lavoro. Paga mi¬ 
sera e umiliante. Dalla quale gli viene 
sottratto un tanto a beneficio dei va rii 
istituti e delle varie congreghe di cui 
non potrò usufruire sul serio. Lo spau¬ 
racchio della disoccupazione. Una vita 
di trucchi. Indifferenza per le c se fa- 
.vciste. Vorrebbe sposarsi, ma pii ma 
bisogna raggranelare il necessario per 
montare i casa. Tassa del celibato. V> 

che delude, rachitica, ti stea. La pi¬ 
scina e i bagni pubblici costano troppo 
per andarci. Indumenti malandati. Nes¬ 
suna educazione igienica ; abitazione 
angusta, Nessun luterete per la let¬ 
tura. La biblioteca de] gruppo rionale 
lasctsta a cui apparitene è spoglia di 
vere epcre ; i poriii voìunr nu^vi -sono 
il natura fascista, la narrativa è ai> 
cor a al più mediocre Ottocento. Non 
conosce i musei a quattro passi da lui : 
anche perchè il pomer ggio della dome¬ 
nica sono chiusi, eppure il martino bi¬ 
sogna .pagare, N n terree gìo:n.ill ad ec¬ 
cezione della « Gazzetta dello Sport * 
Allorché trattasi di una compei rione 
+ n ter nazionale <da notare che le gare 


vergogna deTc donne del suo ufficio ben dirette che il governo fascista 
cho guadagnano più di lui. Se vuol k ha dap p r s ma escluse dai giornali 
avanzare, deve far l intrigante, la ca- italiani e pn{ fatte ribattere - con 


rogna, la spietta, le ore straordinarie 
per niente. Se non ha conoscenti, i>er 
un miglior posticino, add o velleità, so¬ 
gni, volontà. Ma In cambio sarà una 
vecchia camicia nera Ben Inteso, per 
andare dietro Tonda 

e* GIOVANE LAUREATO - 
I 3 illusioni universitarie tramontano. A- 
ipettati va febbri le d'un posto quals : asi 
■pur di cominciare a guadagnare qualcosa 


una violenza che è un segno di de¬ 
bolezza - dairufliciosn * Giornate 
dTtaiia 

Rosseveh ha detto : I dirigenti dei 
paesi pacifici * devono vigilare di 
fronte alla minaccia che costituisce, 
per domani o dopo domani, la pos¬ 
sibilità di un'invasione o di un at- 

_ _ __^__ facco da parte dei dirigenti di po- 

La vite, la dura vita. Fìmi-knente una jja- poli che rifiutano dì accettare il 
ga da commesso principiante, perchè principio del miglioramento della 


razza umana con mezzi pacifici ... E' 
va?w ripetere che le masse dei po¬ 
poli costituenti queste nazioni , do¬ 
minate dagli spiriti gemelli dell'au¬ 
tocrazia e dell'aggressione. non sono 
d'accordo con i loro padroni * 
non sono autorizzate ad esprimere i 


bisogna Tare un lungo tirocìnio prima 
di guadagnate per vivere sufflctegre¬ 
mente, Se è solo, una vita da ^ane 
Paga la tessera del « Sindacato profi s- 
sianlstt * senza profitto alcuno, giacché 
è il padrone o la società che comanda, 
c non il Sindacato. Continue delusioni. 

Disgusto della profesrione. Non studia . 

più, Divertimento minimo Ta«sa del loro seniiinerì’iche modificherebbero 

ce]ibi. Maltrattato dai direttori. Non Io stato dì cose se potessero , Ma di- 

è Mento dei domani. Gli operai e gli sgraziatamente ... private d’ogni po- 

impietrati che sanno del suo stipendio { ere & controllo, esse seguono deca¬ 
di dicono dietra le spalle « Non vai» menfe e fermamente la direzione dì 

Ccminteia ar^coiST ^r la àmìcla coloro che detengono la potenza au- 

nera va bene ai suoi ex compagni di tocrauca, p , 

scuola, p^idront di stabil mento eoe ; ^ accennando P 1U direttamente al 

ma per paura o per moda qualche volta fenomeno Mussolini e alla guerra di 
la indossa. Africa che poteva essere evitata col 

f ^STUDENTE dì liceo - mezzo di pazienti trattative paclfi- 

Novltà: il crocef sso nell'aula tra, il duce che, Roosevelt dich ara : * E* così' 
mteriumonali sì svolgono in unàtmo- e il re, l'ora settimanale di religione cat- che quelle ftastew^autocratiche) so¬ 
lferà brutale, bestiate quasi una corri’ tpUca. Avanguardista Sogna di divenire no tornate impazientemente alla 

da : è ì! momento Jn culi bisogna con- i: più presto uffici alette della milizia, vecchia credenza neHa legge della 

lessarlo gli Spettatori sono compatta- Campeggio estivo Corso premilitare spada o alla coniazione fantastica 
;nent« faàciHl e ove possono sfogarsi un ter tatto : « credere, obbedire, oom- ^ffsse. ed esse sole, sono scelte ver 

c * compiere mna missione, tutte le a !- 

g» ALL'UNIVERSITÀ ' - 
[' croce.'sso nette aule fra il duce e il re. 

Sul muri cartellini con le massime : ccre»- 
dcre, obbedire, combat te re* ; «il duce ha 
^sesnpre ragione»; «se avanzo seguitemi, 
ee Indietreggio uccidetemi, se m'uccidono 
vendicatemi Gran sete d’ arrivismo, 
di un posticino per farsi strada. Cia¬ 
scuno il suo mo?cheUo, Servizio di 
turno al corpo di guardia. Lezic-ni di 
* mìstica fascista *. di « corporativi- 
sma *, Chi non fa il fasciata non ha 
niente da rosiceli are. La tessera cesta 
Obbligatorio |>artecipa:e ai cortei 
cl’c. Lo studente più retrogrado d'Eu¬ 
ropa. n settimanale del * G. U. F, > 
è nelle mani dei p u ignoranti : quasi 
tutti figli di papà. Non sì avvicina nes- 

I! senso del sociale è di 

f 1 ™ V 

giornate * L.U.C.E. » che gli mostra 
il solit duce e devota camarilla ctegan- 


pochlno), o di un match ove c'è di 
mez3X> l'antagonismo regionale o eddi- 
rittura di quartiere. 

E completamente a3l'oscuro di rio' 
■ile avviene oì tri Alpe. Non va in chie¬ 
sa. La domenica mattina, ancora a ia 
.slruzionM premilitare petchè la patria 
fa ia folte e perchè lui si possa adde¬ 
ntrare a difendere La proprietà dei suoi 
padroni. Allora deve .lare il buffone 
d fronte a un manichino ben leccato, 
talk nato e ìli guanti bianchi VI re¬ 
gnano spavalderia e disciplina pxio mte 
itari. Nel pomer : ggio. se ha ri fannia to 
j uche sull'estremo necessario, va ad am¬ 
mazzane il tempo ccn la combriccola 
della via in una partita di calcio o in 
tu cinema delia periferia «ove assiste 
a;le solite scene del co’po di revolver 


tre „ con un miliardo e mezzo di es¬ 
seri umani, essendo destinate ad a- 
scoltare la loro lezione e a sottomet- 
ferrisi *. 

Aggiunge che pronuncia queste 
parole deliberatamente * nonostante 
che sappia di urtare la suscettibili¬ 
tà delle nazioni fasciste, Fki incal¬ 
za : * L'opera dì pace e la buoita 
volontà mondiali non sono paraliz¬ 
zate che dalPaz'one del 10 o 15 per 
cento soltanto della popolazione del 
mondo E r a questa minoranza che 
il d residente dà la responsabilità de¬ 
gli scacchi al disarmo e alla limita- 

diramante o della moglie, al sorriso e ui *“**■ 11,011 » avvicina nes- zi Mie degli armamenti, 

alle t toilette^ » delie mantenute, al aim problema, i; senso dal sociale e di E ripete : « / fatti che si offrono 

m da venire I vaggì all'estero e te al nostro giudizio dimostrano che 
vrccicrc sono pev chi paga salato, vale rapparisione delTantOCfazia negli 


tiss'ma negJi atti più nobì’i della loro 
vita pubblica : festa del pane, mentre 
,i casa sì tira la cintola ; inauguratone 
di una esposizione d'arte di cui non 
è al corrente : Inauguratone di palazzi 
per la burocrazia fascista, mentre a 
rasa raffino è ir. arretrato : teste dei 
f ori per te dame : poi. vedute di R:m& 
imbandierata per .Costeggiare ’ a ditta¬ 
tura del capitale Migli affamati) 

b> G/OV.4NE OPERAIO Dì PROVIN¬ 
CIA - Le differenze da quello di città so¬ 
no: più ignorante, più tartassato nelle 
paghe, quasi sempre siri!'orlo de * 1 te d^oc¬ 
cupazione. Va a me^sa quando la ma Ire 
glielo dice cinquanta volte di seguito. 
Niente divert'menti. Tutto al più, una 


a d:re per i figli di papà. 


affari mondiali mette la pace in ve. 


Ha visto ùi givi ria ridere e .fere smor- r /' ; n min/i/ro non *nr 

! e sui risultati poveri e addirittura ba- ricolo ‘ mmtr e tati minacce non sor¬ 
nali de: Littoriali della cultura e del- ?°?° }^- ov f &Jede,Imente ravvTesen- 

Tarte. La giuria tutta portava all'oc- k ideale democratico . Nelle na- 

chtello il distintivo del P N. p.i zkmi democratiche la principale 

Ls Facoltà é sotto i'egda di due o preoccnpa-rforie del popolo è dilu¬ 
ire caporioni, che sognano notte e gìor- pedire che si perpetuino e progredì * 
no d: diventare deputati, segretari tede- se ano le stituzìoni autocratiche si- 
Ln loro cultura politica consiste jwninw dì schiavitù aU’mterno e di 
in una brev Èsima .ettum degli scritti aggressione verso Testerò k cioè che 

dei duce, Bottai. Spinto e giu di li'. s f insLauri in forma n in un'al- 

Nelte tesi di laurea è evidente Tasso- UD 

luta mancanza di vivacità* Si studia u , n à\ tipo fascista, 

quei poco e quei solito. Anza interesse E tornando al problema pratico 
Chi finge dì dire qualcosa di nuovo è delltembargo. il presidente procla¬ 
mi furbo a cui per caao capita nelle ma- ma : <* Ci rifiutiamo in primo, luogo 
ni qualche rivista straniera Specie in d’ine or Off giare U proseguimento del¬ 


la guerra col permettere ai bellige¬ 
ranti di procurarsi negli Stati U n Ui 
armi , munizioni e materiali bellici , 
Inoltre, ci sforziamo a scoraggiare 
Vutilizzazione da parte dei bellige¬ 
ranti di prodotti americani che fa¬ 
cilitino il proseguimento della guer¬ 
ra. nel caso che questa utilizzazione 
si appifc/ti a quantità superiori a 
quelle esportate normalmente in 
fempo di pace >■ 

Ha. quindi, rivolto un duro moni¬ 
to alle industrie, ai triste, alle ban¬ 
che che pretendono arricchirM in¬ 
coraggiando i conflitti. 

i 

-« « 

L'uomo che ha in mano il gover¬ 
no dello stato più ricco e più poten¬ 
te del mondo condanna il fascismo, 
sistema oppressivo alTinterno e per¬ 
turbatore antestero. Come intima 
minoranza numerica nelTorganizza- 
zione umana, Tha accusato di bar¬ 
barie e messo aì tondo. Ma in qual 
modo gli Stali Uniti cercheranno di 
impedire, limitare, abbreviare le 
guerre che quei regimi autocratici 
possono rendere inevitabili ? 

Nei riguardi deir aggressione fasci¬ 
sta contro lEtiopla la situazione è 
chiara : TAmerica. con ltembargo 
sulle armi e sulle materie prime, 
boicotta e danneggia soltanto ma¬ 
lia e rende formidabile il sistema 
delle sanzioni che la S. d. N, è sul 
punto di estendere al petrolio, al 
carbone, al ferro, al cotone ecc. 

E' la solidarietà anglo-sassone che 
gioca deliberatamente allo scopo di 
paralizzare l'aggressore : è un gi¬ 
gantesco apporto morale e materia¬ 
le in favore della tesi e de ] V azione 
del governo britannico. La preoccu^ 
pazione e lo sgomento degli ufficio¬ 
si an ti-sa azionisti di Parigi e di Ro* 
ma ne sono la controprova. 

Quanto al problema generale del¬ 
la pace e della guerra in Europa, gli 
effetti saranno della più vaila na¬ 
tura, Gli stati che meditano aggres 
sioni sanno che - per l'abolizione 
volontaria della libertà dei mari, 
cioè del diritto dì commerciare con 
tutti [ belligeranti gli Stati Un ti 
non li riforniranno nè di armi, ne 
di materie prime. Dovrebbero com¬ 
prare ed accumulare Immensi quan¬ 
titativi in tempo di pace, ma le loro 
possibilità economìco-fìnanziarie so¬ 
no piuttosto ridotte, e certe impor¬ 
tazioni in massa possono essere fa¬ 
cilmente controbilanciate da f -rii stati 
che temono di essere aggrediti. 

Un paese grande produttore dì 
materie prime come TU. R. S. S. di¬ 
viene, automaticamente, nella nuova 
situazione, un prezioso alleato. Spe¬ 
cie ora che, per la stretta intimità 
con la Turchia, è collegato al resto 
d'Europa dal Ubero passaggio dei 
Dardanelli. 

La clausola delTembargo rispetto 
a tutti 1 belligeranti significa per 
gli Stati Uniti disprezzo della distin¬ 
zione morale che deve farsi tra rag- 
gredito e Faggressore ? Evidente¬ 
mente no, perchè 11 paragrafo 4 del 
progetto di legge sulla neutralità di¬ 
spone che * l'embargo sì applichi 
egualmente a tutti ì belligeranti, a 
meno che il Congresso, con Vappro¬ 
vazione del presidente t non decida 
altrimenti , Non si sa ancora se il 
Congresso approverà in questa for¬ 
ma la clausola di neutralità mano¬ 
vrata. o se si pronlineerà invece per 
la neutralità assoluta e automatica** 

Questa riserva permette, quando 
le due Camere americane lo voglia¬ 
no. dì togliere ogni restrizione in fa¬ 
vore dello stato aggredito, ammesso 
che questo (per esempio la Francia, 
appoggiata dalTInghllterra) si sia 
assicurato il dominio del mare. Si 
Intende, quindi, che Berlino e Roma 

e per ragioni dottrinali e per mo¬ 
tivi pratici - abbiano accolto con 
mal represso furore l’impetuosa doc¬ 
cia rooseveltlana, Tokio, più pru¬ 
dente e più abile, sonnecchia, non sì 
abbandona a polemiche, e continua 
a sbocconcellare la Cina de- Nord e 
la Mongolia. 

Il discorso di Roosevelt a sostegno 
dell'attuale politica britannica, na¬ 
sconde una intesa più vasta e pro¬ 
fonda delle due grandi democrazie 
sui problemi del mondo ? C’è già 
un accordo - anti-giapponese - per 
la questione navale e gli sviluppi 


della situazione in Estremo Oriente ? 

E' difficile affermarlo sulla base 
di fatti conosciuti. Certo è che gli 
Stati Uniti tolgono al!'Inghilterra 
Tlnculbo maggiore che avesse rispet¬ 
to alle possibili complicazioni euro¬ 
pee : la pretesa americana di rifor- 
n : re 1 suoi eventuali avversari, ren¬ 
dendo Inefficace Tarma del blocco 
navale. 

Il messaggio dì Roosevelt può' a- 
vere una forte ripercussione sulla 
politica mondiale ; l J ha certo su 
quella europea, in senso anti-gueTre¬ 
sco e anti-dittatoriale. E' poi un 
gesto decisivo contro il fascismo 
mussolini ano, che dopo avere impo¬ 
sto la « teoria del manganello * al¬ 
ti talìa. vorrebbe far subire * quella 
della spada * al mondo. 

♦ 4 

Lo G ermanla Inquieta 

Le guerre sono contagiose non so¬ 
lo per I problemi politici che solle¬ 
vano e acuiscono, ma anche per l'ef¬ 
fetto eccitatore che esercitano su 
certi governi e indirettamente su 
certi popoli. La guerra di Libia ebbe 
le concatenate conseguenze cata¬ 
strofiche che tutti conosciamo ; 
quella di Abìssinla minaccia pure di 
averne delle gravi a più o meno 
breve scadenza. 

La prima è F atteggi a mento ger¬ 
manico sempre più potenzialmente 
minaccioso. Mussolini, con 1 suoi 
gestì e con la sua propaganda, vor¬ 
rebbe far credere all'Europa, e spe¬ 
cialmente alla Francia già preoccu¬ 
pata, che il Reich sarebbe pronto in 
questa primavera a sostenerlo con 
le anni, nel caso ch’egli decidesse 
di provocare un conflitto generale. 
Ma nessuno, che abbia Informazioni 
sufficienti, gli crede. La Germania 
non dovrebbe essere militarmente in 
grado di affrontare una guerra eu¬ 
ropea che nel 1937, nella piu otti¬ 
mìstica o pessimistica delle ipotesi. 

La Germania è pero 1 , fin d'ora, in 
grado di trarre dei grossi vantaggi 
dal Fa v ventura italiana in Africa e 
dalle sue complicazioni in Europa. 

E' nota l'avversione irritata del 
Reich contro l'accordo, necessaria- 
mente militare oltreché politico, tra 
la Francia e FU. R. S. S, {Non per 
nulla Lavai ne rinvia la ratifea par¬ 
lamentare alle calende greche.) A 
questa ragione dì attrito franco-te¬ 
desco sì aggiunge la coopcrazione 
anglo-francese nel Mediterraneodie 
Impone come conseguenza Teveri tu a- 
] le schieramento dei due paesi sul 
Reno, In faccia ad una Germania 
minacciante, 

L'opera lenta, tenace, spesso av¬ 
vicinatasi al successo - più per colpa 
di Parigi che per abilità di Berlino - 
per separare l'Inghilterra dalla 
Francia, è ancora una volta fallita. 
Il Qua! d'Orsay ha dovuto, e più 
dovrà, secondare la politica britan¬ 
nica, nella soluzione dei problemi 
creati dalla megalomania di Musso¬ 
lini. 

La Wiihelmstrasse, delusa su que~ 
sto terreno, che è il più importante 
della sua manovra preliminare nel 
progetto per dominare l'Europa, ri 
piega su vantaggi secondari ma tut¬ 
tavia Importantissimi : questione co¬ 
loniale ; riarmo della riva destra 
del Reno, 

Il Reìch rifiuta dì trattare ora la 
questione della limitazione degli ar¬ 
mamenti anche aerei, perchè vuole 
innestarla, insieme a quella della 
restituzione - anche parziale - delle 
colonie, nella discussione che dovrà 
chiudere lì disastroso episodio italo- 
abosslno. 

Quanto al diritto di presidiare e 
di fortificare la riva destra del Re¬ 
no. il governo tedesco si richiama 
n quelle ch’egli stima violazioni del 
trattato dì Locamo : Intesa militare 
franco-russa ; intesa militare fran¬ 
co-britannica. 

In sede giuridica la tesi germard¬ 
ii o irebbe essere contirobattuta senza 
difficoltà e resa Inefficiente ; ma 
in sede pratica le cose possono an¬ 
dare per tuttialtro cammino. Il 
Reich ha preso l’abitudine di con si* 
derare inesistente 11 trattato di Ver¬ 
sailles e sta costituendosi un formi¬ 
dabile esercito, un'aviazione e una 


Conferenza sul fascismo 
al “domite des forges” 

La * Société d'Etudes ci din.orma- 
rions écononuques *. ufficio studil del 
* Comié des Forges », pubblica il te¬ 
sto ds una conferenza sul fasci¬ 
smo di A. E. Guillaume, consigliere 
nazionale de] commercio estero li 
Guillaume è anche corrispondente del 
t Jour ? e dei * Débats > da Roma, e 
alla sua conferenza s'ispira evidente¬ 
mente la corrispondenza Gentizon da 
Roma n Temps », 7 gennaio) sulle san¬ 
zioni. 

Il suo acceso fi.ofasciamo e rottimi- 
smo ufficiale di cui dà prova non gli 
impediscono di segnalare gli aspetti ne¬ 
gativi e preoccupanti della situazione, 
Guillaume giudica che La guerra a- 
bissina fu precipitata senza adeguata 
preparazione diplomatica e senza che 
il popolo s: rendesse conio delia untrugo¬ 
sità delnmpresa e degli sterzi necessairi! 

Se ne parlava , della guerra. nei cir¬ 
coli iniziati , e mi ricordo ancora dello 
stupore che ad un pranzo provocar il se- 
(/retano di uno dei cerrdirio/f pfu in vi¬ 
sta dichiarando che in occasone dello 
spedizione ss sarebbe lanciato un presti¬ 
to di 15 miliardi ; ma la jju&ssa restava 
alVoscuro di tutto. Eppure i preparativi 
militari erano cominciati dall'estate del 
1D3-F è grazie al movimento dei porto 
di Napoh che fui in grado - primo nella 
stampa mondiale - a segnalare cto* che 
si preparava (1>. Ed è del 28 seffembre 
J934 un decreto, fras/orwuifo fn legge U 
G novembre* che vietava sotto pene se¬ 
vere la divulgazione di ogni notizia mi¬ 
litare* 

Solo 1*11 febbraio 1935 + con la mobi¬ 
litazione delle due divisioni, scoppiavn 
Ea bomba 

SVOLTA A SINISTRA 
E SETTIMÀNA DI 36 ORE 

Guillaume crede di poter annunciare 
una, pro slma svolta a sinistra, in senso 
corporativo, Il primo segno lo trova 
nell'articolo di Bottai sul * Messaggi 
ro * del 30 novembre, nel quale si do¬ 
mandava clic L sindacati non fossero 
più lasciati in margine al grandi argani 
della vita nazionale. All artlcolo Bottai 
serrili' la polemica del * Lavoro Fasci¬ 
sta * (vedi G. L., N. &2) contro gTlndire 
striai: che ignorano l'organizzazione cor¬ 
porativa ; polemica che dura tuttora 
La misura sociale dhe si annuncia 
concernerebbe la disoocupasrione e la ri- 
partizione del lavoro, ciò* che un giorno 
sì chiamerà la settimana di 36 ore con 
ulteriore riduzione di salari e campa¬ 
gna per U ritorno alla terra. 

Queste prospettive - dice il GvMlau- 
me - hanno sollevato una impressione 
penosa nella popolazione di parecchie 
grandi città , che si è manifetota ttó- 
bilmente a Torino e a Milano. 

TI rimedio lo si cercherebbe in una e- 
stcnsìone del sistema delle allocazioni 
famigliar! (indennità di 4 lire etti mana¬ 
li per figlio, concessa steora agli operai 
con famiglie numerose) r per far fronte 
al costo della vita, 

Ma la tesi principale del Guilaume è 
relativa al)a Inefficacia delle sanzioni 
ed è la meno convincente, benché pro¬ 
ba bilimente fo?se minila che più premeva 
al * Comìté des Forges ». desideroso di 
riprendere su larga scala le forniture 
all'Itala. 

Guillaume vorrebbe dare a credere che 
orma' l'economìa italiana era pressoché 
In grado di vìvere In regime di assoluta 
autarchìa ; le sanzioni non farebbero 
che f ocelerare ìl processo, inserendosi nel 
giuoco del fascismo e producendo per 
l'industria italiana gli stessi benefici ef¬ 
fetti del blocco napoleonico. Ma quando 
viene alTanalisi dettagliata, s\ vede che 
Le Fole Industrie favorite sono quelle bel¬ 
liche. Egli stesso, de! resto, riconosce 
che ormai la partita si risolverà sul 
terreno delle grandi materie prime r pe¬ 
trolio. ferro e carbone, Ha rag'mie In¬ 
vece di affermare che la lotta, se resta 
pacìfica, sarà certamente abbastanza 
lunga, 

BARATRO FINANZIARIO 

Sino al Gennaio 1934 la Banca d'Italia 
aveva consertato ìmorm parte della sua 
risene d'oro. Ma aveva completamente 
consumato la sua riserva di divise che 
da 6 018 miL&ni al 31 dicembre 19^8 era 
precipitata a 21 milioni al 30 seffembre 
1934. Di qui la jiecessità di reqc^are In 
oro tutti i dcfuHts futuri delta bilancia 
dei conti. Ed ecco quelto chr ci fa com¬ 
prendere il sequestro dei cambi d( futtf 
i nazionali italiani con legge 28 agosto 
1935 Quanto dia lira, essa ftfReua anco¬ 
ra, aUa meno penalo, 122-124 invece tft 
134 34 parità lettale 
Era rructlo Vultitno momento jkv /re¬ 
nare Fu imyece quello in cwf si comin¬ 
cio' a disegnare la spedizione ! 

Guanto a Uè d a Ta srediztane, a 

Mut--. n 31 dicembre erano stati ^tanztati 
5 n95 rrdTonl Ss ritiene che questa cifra 
rem or rida tutte le spere vii acmFstl 
di navi, gli app^awiglanamentl nomali 
della guerra africana e le sapere della 
ori ma preoarazione n A>taa, strade, 
ree. Gli otto mesi dì campagna fino a 1 le 
nioegle de’ 1936. ix)S T ono were valu* 
ròte, tenendosi ad una cifra bassa, ad 
altri cteque miliardi. 

Totale fino al 30 giugno 1936. circe 

10 nvTardi. 

Guillaume penra che la reouisizlont 
de 1 titoli e crediti esteri abbia procu¬ 
rato circa 2 miliardi. 


ti) Non per togliere 11 merito a! .signor 
miinmime ; mn p^r Ir verità vorremmo <w- 
^rviivll che G, i, r , >!n <jrg lutilo 1034 * 

■vu pjfi nwl*iinw^tè iti anwto ^ In rettesm- 
bie. annuncio* la Apodfxione \n Abitala «e* 
v n Alando, In partloolnre. la moti lutazione 
’tH striale rr*r "a guerra africana ^ hi par¬ 
anza orimi trnrmil *jpor-5a T .Lstl. 


marina a suo dispetto : che avver¬ 
rebbe se. nonostante quel trattato, 
presidiasse e fortificasse la zona 
smilitarizzala sul Reno ? La Fran¬ 
cia e 1 Inghilterra non hanno suffi¬ 
cienti difficoltà nel Mediterraneo ? 
Potrebbero, e vorrebbero, ostacolare 
con le armi una slmile decisione di 
Berlino ? 

D'altra parte il governo hitleriano 
e per ragioni di prestigio e per le 
necessità del suo programma mili¬ 
tare. stima che, :n seguito agli ac¬ 
cordi francesi con Mosca e con Lon¬ 
dra, deve prima o noi prendere que¬ 
ste precauzioni « difensive *. 

Per ora la minaccia è limitata a- 
gli articoli degli ufficiosi, e a qual¬ 
che velato accenno diplomatico. Può' 
pero' divenire xm fatto compiuto 
da un giorno all'altro, se la Germa¬ 
nia si stima abbastanza forte per 
non dover capitolare di fronte alla 
eventuale reazione franco-britan¬ 
nica. 

Questo spauracchio d'oltre Reno 
indurrebbe d'altronde Inghilterra e 
Francia a stringer rapidamente la 
vite delle sanzioni e delle pressioni 
sulFItalia fascista, per evitare di do¬ 
ver affrontare due grosse situaz oni 
ad un tempo *** 
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Tour apprédrr :tu juntr la situai! OH 
iii lu' ili on Halle, IL imporla dv notar 
qu'&u centro de celli' situatimi il n'y a 
pfts, ou IL n'y a pas Muori*. le fall de La 
guerre ; Jl y a lv fall du teismi* La 
guerre d'AfrJqiu* <^sl cn rèa!ite la quia- 
tu «Mence du foMdam« P Cela expliguc 
pourquol hi jju^rrc' n'a p;ts encorte nini— 
tjué da uh la vk- Hai tenne un Loumant 
ausai bruMiiic (ju'tm le pensali» La guer¬ 
re d + Afrk|Ue <*st Je dévHopjK'ment loftl- 
i’épllagile néceiuiaLre de la fdluallon 
précédente- 

Sul vani J'exprewiJon Lianale de Mus¬ 
ini ini fin pmirrall dire qui- la guerre est 
ai! fa risme \ Mussai Ini disalt : a l'hinn- 
mtì re qfie la inatamité est à la flemme, 

Tout r«t guerre dame le fascismo : 
Ics origine--, la mentii! Ile, la phìlovu- 
hlc, la polllique. réunnomii*, la tacltque, 
'organisaliqn t le VOcabulaire. f>- p m is 
1025* le fascismo iTa fall que se prepa¬ 
ri' r ii la ffuerw, Au lieti de parler de 
ré vo i ii tifili permanente* mi dint par ter 
do glierTc pormaiirnta* Ih* fasf Unie est 
une guerre de ol&àsesr, qui commence sur 
le pian Intérleur el qui se Indisporle. 
Pt»n pus |n>ur f’aprire mais jMwr iiéces- 
site de corWrtvjil Un, sur Le pian extc- 
ricijv, La Blèse de Clausewitz et de 

MoLthi q Ue la guerre est urie furine de 
la poLitlqué tra uve duns le fascismi- sa 
riinséeiutkm. Polir le fasciame* la guer- 
rr est la genie et uiilqui forme de la 
poILtlqUe* 

Meme si L'oil est oldfgé d'attèmier le* 
ri spoiLsaldLilès persoli nel lèsi de Musati* 
lini, qui fwmL Lrès grave», Il faut reco li¬ 
nai tre que la guerre d'Afrlque nta pas 
élé Ir ré-suHat cTun coup tir tata mug¬ 
liale n* Mussolini a été t'agcnt de pròci- 
piUlìtm d uri processi» qui éluil «té là 
parfait durisi ses prèmi sses, Nfinis avana 
moni ré ix malutas reprint** que la tifai it¬ 
ili re, mise on face de La triple «rise èco- 
nomlqur h morale, ex ter leu re de 1032-34, 
no pouvalt a'y Monstre Ire, sui vani la Infi¬ 
line acitlvlntc du regime, que par un 
moyni : la guerci', qui, senile, poaiv&ll 
évi ter la revolution sociale. Mais le 
fusela ine, mème s'H eli prude toujours, Ci 
Il ton parlerà davantage les mais prò- 
oliatila» ne peut pa* la taire* 

Guerre fideista : c’cfl-à-dlrc guerre 
letali Unire - traiti Unire conune le fasvls- 
»m© - clans laqpiélle le réglmc a^ngage 
tout tsaMer co engarcani dlreetementj 
soli j torme p lé bi.se lialre, tonta la popo¬ 
latimi, deputs Le couple roynl, fan évè- 
qUdi, Ics grò» flnarnifara jasqu’à l'Iui iti¬ 
li le pitysarmr à qui Ton domande son 
all Lance eu sa ferratile* 

Pendant ccs trols de mie» mols nous 
nvoiis pu emistuter qu'il esiste uno tech- 
tilque de la guerre fa-M'lstr, qui est la 
metile que celle qui preside a tnute Tae- 
tivl&é du régtme. Le peupte, déjà empri- 
Notine dann le « totaHUl'Jsme » du tcmiw 
de pai v, e L passé gt udite! le meni au « lo¬ 
to II Li risme i» de guerre. Le chungemcnt 
ré^il a été ressentl seuiejnent* JusquMd, 
pai 1 |: s 50 ou fin mille soldati méiropfl- 
iUains qui <:e Mini he urto * aux Abys- 
sim ou ont été atteints pur ks maladlcs 
tropicale». 

Ile la suprème néeesedté de la guern% 
co lumie la dentièra tentativo de suini, de¬ 
collili la decisimi désespévéc de la i>ous- 
»cr |u qu'au hout, quel que soli le cours 
dea événemenU* Les diplomates, qui crl- 
Uquetif. Mussolini parco qu f U n'a pm oc- 
cepté Ics prò |>oeilt ions <lc Farls, rie se 
remimi, vralmenl pa^ compie de sa st- 
tuatlon. 11^ raisoitncnl sul vani la Jogi- 
que normale d'un régime norma! en de» 
tempH normaux, pour leqtiel une trans- 
nctlon, ménte mediocre, est ptéférable 
un danger d'une eatostrophe terrible. 
Mah pmir 3 IilssoIìuI il n'y a pos de pos- 
Hlljllllés de re tour : uucune tranaoctlon 
à ml-ehemin n'est ocoeptable pour lui. 
fin comprami, qui pour d'antro» serait 


L'Idèa!* n'csl pour lui qu'un poi ni d appiù 
nicrmcntané* parco quii sai! hien que, 
apre», toni r^vìendra commi' a vani, el 
pire quavant EL il ne pourra plus n - 
courlr au remede d*» la Lrm*rrc. 

C ll o»t pour cela que la guerre d'Afrique 
continuerà soils di'» forme» exaspérées. 
1*1 u tòt quo do renonccr a la gii erre, lo 
fasclme tenterà ilo réte mire ri do la 
gcnérailser. 

Pour que la guerre cessi!, il fuut oti 
la vlcLoire totale ou la dò fai te totale. 
La guerra! Ulta!itaire Lenii a uni' solution 
totali taire. Cornute le raschine a dò- 
truit ics termos moyens daitv la vie In- 
térleure da pays et a aggravò progressi¬ 
viincili la siluathin, ujn>i il e-t en traln 
dii* détruffe le» terme» moyem dan fa 
vie Internationale* ILtt mailres subiti» 
de la vleìlle dtp lo malie anglu- fram-o-ge- 
ni'voire felgnont do ne pos sVn aperee- 
viiir i mal» linose volt, lui* s'Cn est ap;-r- 
cu et L'a déolaré uvee uno franohisc qui 
égaJe la fnri'e. 

A u tre meni, on ne pourroJt pas s'cx- 
pliquor ce veni de folle qui soufflé sur 
le fasi'! arte et qui le fall plus 1 ntrun>i- 
grani et provocateur un fur el à mesure 
(| ni' >.t si! nailon ni il fluire et diplomati- 
quo s'empire. Il M'nl quii est perda et 
que le m-uJ espoir <L sai lui 4 |UÌ lui roste 
vai de U'nU^r d’arraclier un sueeès par 
Le ohantage d'uno plus vaste mino. 

D'où le e arai 1 tene tira mal Lque do» évé- 
ncmenU proelialns. Lo depuri de la 
notte franeaìse vers t-ìbralfar. le dh- 
(•oiin de Ho ose ve II* la ré voi te de l'opl- 
nlon putiliquc en Suède devralent otre 
Loglffiiement le prelude de l'embargo sur 
le pé troie* Apre» l'embargo, et peut- 
otre ménte avant, oh ree he r che r a eri 
valn un nottveau comprami». Alnsl, los 
puh 4 ance» oceldentales. par une polttl- 
que de géanta aveugles, qui aujourd'liuì 
menacent et domain offrent. et qui ne 
»avi h rit pas eliohir entro le fall do lais- 
ser le fascismo contlnuer sa guerre oU 
colui de prendre rinltlatlve de l'arrcler, 
risiiuent d’ouyrir un ahimè qui d'icl à 
quelque» ruota pourraH engloulir non 
pi un souloment le fasidsnie. mais rEu¬ 
rope, 


L’ « intervention » 
de Roosevelt 

Ìa' mesJ^ige de Roosevrli, qui coni!ont 
uno condanuiation si nelle do» régUneg I 
(i'auLm'rut^ el d'avenlure, dopasse, par . 
sa significatlon pollUque contro lo fas- 
ctam , la valeur d’ini oc te oocaslonnrl | 
d'hostilìté. 

Il frappe à iond ; il avvimir une Im¬ 
porla noe d'ordre générak TandLs qu a 
Genève la Ligue. après avolr dénoncf 
pominc agrcs^cur l'e * gou verno moni ila- 
llon 9 , a continue et continue dMgnor' r 
la nature ile oc gouvemement ] tandta 
que la Ligue premi de» siiiictions qui 
touehent (lo pres le jieuplc Hall n dans 
intérèts et dona s;i vie quotìdieiiiic, 
lo Frésidcnt dos Etats-tlnls, avant d r ae- 
complir un acte qui engagera Non peu- 
p!c i t Ics aulres, le fall precèder d'uno 
ola ire expoiiKlon de raisone el de prin- 
clpefiL 

I*a diplomaiie courloivc et scerèlc. par 
taqucLto l'rs gouvernemenls démoerati- 
qu n mani Fon Lent leur Infé riori té a la 
Metternioh vi -à-vi» dos fa^isme», ne 
poni qu’èire atfeìnte par des mauifes- 
tatìotLs telles quo le discoiirs de Roose¬ 
velt. Le? fasciame, iul-mcme, qui au 
pn micr moment ava II ordonné a tsa 
presse de ne pus reprodlllre Ics allaqucs 
du Frésldciit cantre ics régimes d'auto- 
ora tic et de dletalure* n’a p;ts pu con¬ 
tinuar a affcctcr d'ignorer toul co qui 


se passe au th-Jà de *sev frontièreL la 
pressa fasciste a definì le dtacottrs de 
Hoostvelt cornine « une immrmìon 
tians Ich affaires iiitcrieurcs d'un autrt 
pay» b. C'est là une véri té incontcsta¬ 
bi*'. Il s'agit d'une iulervcmion - et de 
La M'tJle forme d'intere: ntioii - qui iiit 
de la valeur : nnLcrveutioii sur le pian 
idéal, celle-là mème que Gladi Ione ré»- 
U-a, pendant le KtoorgiimnU), contre k 
gouvenicmcnt des Bourbon^ « cnnemis 
de Dku et de la nature h untai ne ». 

Oh pcut él re matérialiste a ulani que 
fon vcuL mais fon doit nrconnaitre l'cf- 
ficaciié des qui se rapportcnl a 

de*» principe^ idéaux. Dans *n?s octes 
Lapinion publlqiie voit non pas IVfft-t 
d'un c a prive passager, mais IV ng agente nt 
[joiir (Hdul qui 1* ^ a ai compita de se 
soumettre. Itti-mème, aux principe» qui 
Ics ont diete»- Cesi ain si qu'oii peul cn- 
tendre la grande apémncc suscltée par 
Wilson aussJtot après la guerre* < spc ; - 
rance qui peyt-étrc a IaU>é dans ics cs- 
prits de» trac*!* plus profonde» que tou- 
p'S U*s manifestaOoiiN criiv.stérte luiiio- 
nultate qui Font sui vie* 

Le discours d Hooaevelt, aver un 
Luti plus prudciii, piu» nuance, plus po- 
lltlque H notis appaiali comune une repri¬ 
me des motlL witaonlcns ; H pour cela 
il compierà mème dans no Ire avenir. 



4Le jt>urmtl de Rome II Lavoro Fa- 
deista a pubiié. dans soji numero du 
5 jattvier. Ut phot a ci-de&sus avee hi 
legende salvante : * La vietile automo¬ 
bile à pedalt's s’est transfonnée en char 
d'assaut. Vaila le jouei nouveau, qui 
remi ItmreiLt nos en fante >,) 


Petits dessous 
de l’amiHè bulgaro-fasciste 

lEaprès des informaiJnHs qui tuius par- 
vienuenl d'une source sure, di» aceonh 
snrit inLorvemis entra un gruupement 
dindusLrlrs ilalktines « lest * Officine 
^leccatilehe \ti ^ildu o + la « Fiat » - et 
le Monopole des Tabacs de Bul¬ 
garie?. Ce Monopùio Touruira à rIta¬ 
lie les labacs « Mtcedliisf » doni 
elle a grand bcsoìn su rio ut pour 
sCìi Iroupcs en Afrlquc Orientale. 
Mata uu lieu de payer aa comptant et 
cn or, camme elle y aerali ubllféc par 
ul!e des sancì ioti*, elle payera cn ma- 
chiii a, qu'un che reitera à envoyer cn 
Brigarle par des moyens déguisè* pour 
ne pas alarmcr Topìnion européénnc. 

On Inserirà sur Ics contrai?; des date» 
rictivcs, ontéricurcit aux sancìinns ; on 
i riverrà Ics machincs en Hongrìe et on 
eh anger a le» éliquettea à Budapest ; on 
i «verrà de* pièce» de ree bang c qui pour- 
roni colisiilucr de nouvclles mochlncs 
cntlèrèii ; on en verrà cn Rongrle, via 
Bulgarie, par tner. du materici que la 
Bulgarie saislra dans scs pori* comme 
coiitrcbande de guerre, sans que person- 
nc sottge ii prò tester : ni rexpéditeur 
ni le pscudo-dcslinafair*'. Et ahud le 
matèrici reitera cn Bulgarie. 


line revolte 
dans lestroupesalpines 

Lt! generai Badatilo a de monde d'ur~ 
pnec dc^ r \ k nforts de in»upe- alpine» : 
des * vniis S4ild;ils », df^linés a rem pia¬ 
cer Ics eh mise* unire:, qualifica de 
- .old;its d'opén'ttc ». 

t’es rt L iifurts monte ni à 17.000 hom- 
mt- Fluskurn eoiitingcnis sont déja 
partìs. 

tVs départs uni causò un trrs vif me- 
l'ùnU'Tvtcmcnl pormi Jes pt^pu Litio un. 

Le ;i janvìer. (Ics troupe^ alpine», pre- 
levé^s de trota baiaillom, et deslinéfs à 
l'AXK, se Mini révoltécs* ;i Turin.cn Urani 
des coup* de fu u et cn produi«im des 
degli ts. 

Désarméi, il» ont été a meno à la 
gare entro des milicien* fa»cistes et do 
carabiniere, baionnette* au canon* 

Col episodi*» qui iTest pus le s III* expll- 
que pourquol oli eontiiiuc d'emmer de» 
eormbiniers cn Afrlquc, 

NI. Federai, hornme de confiance 
de la Ceuronne, 

pronunce un discours significatif 

On n'a ixis été sarus remarqu r ta 
re aiti ve modératton du dtacours pro- 
rujncé à Mila n le 6 Jan vici à la preben¬ 
de' du Comte de Turin par Mr, Feeder- 
/.un . président du Sénni, sur l*i Médi- 
terrtuié*: * p f là questioni éthiopienne 
Mr. Ft-derzonl c*st Dotoirement I homme 
de confiance de la Couronne. 

Vose! la conclusion de c* discours : 

c Ia\s rusplraUons africaincs de ri lai le 
total nu ni en m&rqe des inténét» 
impériaux anglata; ks dédamtlonjs ex- 
p!icUc» et réiterée> du Cluv du Gou'* 
verfKMncm Italien oni dent e la pielite 
rimili:!' LI tot le n'a aueune ralson 

d’affaibiir la pastiian de 1 Angletcrr*-. 
au costruire etle n'tj a aucun fnféréL 
parte qn< K cela dép ueemil dcfavorable- 
mcut it 1 * forces en Europe mème pojr 
nono. Le probième de la Médìterranée* 
qui nc fait qifitn nvec celili dj TAfrtque 
orientale, est pour nous avant tout le 
probi ènte d'une Indépen dance à t^xuan- 
tir On nc nipitelle pas ossez qu'un 
Btat nc iM'iit pa*s réjillser lc!£ conditions 
de son inde pendali ce sans la libre po> 
sesslon des voles onn ri Limes, aau. 1 qu’O 
jouistìe d'une pieine autarchie écono- 
m que; ce qui n’est pas certainement le 
oas de Vltaiu\ pauvre en matìò-es pvo- 
inièrc.s et complètenttcnf nmf nutV daiis 
cctu- mer lntéricure. 

Toils ces élémenU soni- tei le meni 
connn.s et évidcnU, qu'll ne p&ralb pas 
té mèra ire d'e^pérer une app^éctiition plus 
fuMc de la situation itaUenne de la pari 
de tòtts. 

Un colia bora tlon franche, positi ve, 
clairvoyanW de ritmile ù la cause de 
la pube générate, documentèe dans une 
. c érle mémorable d'acts internationaux, 
c^i prède uso ausst pour ics ISns géné- 
rale$ de la civilLsation, au servire do 
laqucKo 1 Italie pout actueUenicnt mottre 
arac ies forcos intollecluelles et traval]- 
I^ileos, la forco di' putssaheo polta 
ì quo mllltaire. » 

En valn reeherchcralt-on dans co 
discount lo ton do Fontinia ou d'in- 
nombrableR harangues des chefs et sous- 
clief 1 - fasctatos, ou mémt^ ur. mot fort 
contre l'Angle terre, 

M. Fodorzonl poc« pout-étre sa 
candidature coni me sucéesfieur en se 
montrant pi^ét à négpclor la palx italo- 
anglaLso ? 
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Prières fascistes 

En Ila.le eirculent sur dea fouiilcò 
;mprinuv^. d > chinsotis conti'e l An- 
^lcu i rr* j , a S d N et Ics pays sanclìoin- 

n:5te>. 

Or. o si arnvé menu a farne do» p 
itolo* da a Pale: N s: r ot du < Credo* 
En vo:c la iraductiùn 

PATER NOSTER 

Notre piralc qm ss an .giais 
qi-e ioti nom soìt maudit 
que ton rèqne et fon Empire tfécroulent 

* *. pour fou/otir.'P 

qr 44 * fù béftse *7 (a t'ofonft 1 soient 
sanctìonnés sur la terr, comme cu mer 
u u'< ti h (tissi' auiourd*h ui et toujaurs 
tes prvjets si tt nolre place au soleiL 
rt mbtntrse-nom nos crédit# du 1915 nii 
.. i&itì 

camme non# lei: remboiursotis au nègus 
uofre crédit* ur AflWI joìt-W 

i :n EDO 

Je eros en lueiter, anvhus crrmovH. 
créateur de la rapine 

et des massacra *. et cn Eden, son fils, 
noi re b ourreau, cOrtqu pttr lopération 
*.... .. * * de FésprU 

macotttquv nc de la Socteté de# Natkms. 

Il u scuffrt nous Ponce Filate -mais ti 
n’est pa^ muri ■ fj a été 
ensepeli jxir luì 
et ménte après trai# joisrs 
i; n'a pos erevé; ti est descéndu cn 
rttfcr à la tiroiU rtc non Pére, et de là 
ti jugerà combicn lutmiéme est 
stupide ai mi que scs digne, ss compa^nons 
Litvinof. Bènè* et Tittdesco . 

Je croi# cn la Sanile Cause Fasci-sto 
on hi résurrection de Vìtulle Impériale 
cn ìf: ter nelle lumière di 5 Rome 

Ainsf soli-il. > 

%*%%+**%%%%%***%+*% \\\«\^\ 

Movimento G L. 


Sigla di Parigi 

Ogni sabato atra si tiene, alta sede 
dei giornale* timi riunione dei àdmpatiz- 
zan*i del movimento* 

Sabato 11* dlicuNsione sul PROBLEMA 
AGRARIO IN ITALIA, con partecipa - 
zinne delion. Piemonte che ha ima gravi¬ 
de esperienza in argomento. 

L. I. b. u. 

La Lega francese 
e le trasmissioni radio 

La Lega Franeesc dei diritti de 11'uomo 
ha inviato alta iS d N, il seguente 
telegramma : 

m La I,. D. H.» a nome dei suol 175.000 
membri protesta con lndìgnaz:on<’ con¬ 
tro il KmIwdarnento premeditato delie 
ambulanze della Croce Hos?a da parte 
dulltaviaz'-One italiana. Essa domanda r 

l.i Un'Inchiesta delta S. d. N. sulla 
'violazione delle convenzioni intima zi c*- 
:mJl In Etiopia; 

2) l'applicazione stretta di mtte Je 
sanzioni economiche, ivi compreso l'em¬ 
bargo sul petrolio: 

li) <ldle romuiiictì/jaiii radio¬ 
foniche della S* d. N* ni popolo 
ila] inno od i oi<amen IT infamili lo 
dal suo governo. 

Victor Base} i. prcsfctertÉe >. 


Federazione della Mosella 

Aud-un-le-Ttch* - Seguendo un‘ab>- 
1 indine ebe ormai è diventata una trin¬ 
dizione . le fiézion: della J.orcnte ledersi- 
..*oue delta Mossila sono riunite r. 
e ngrtvs j alla lir.e dell anno scorso 
L convitila ól è tenuto a Au:iun-*e- 
Tlche Tutte le «est oni erano rappresen- 
i&u A&stacevano ai lavori tl pres denu 
CiunpolongtU e la sua signora e un de¬ 
legato delta federazione francese Ni> 
nos tante il lutto che lo awva poch 
giorni pr ma colpsto, era pure presènte 
lamico Virgili con la sua signora, cir¬ 
condato dall affettuosa simpatia de. 
compagni. 

Le belle e precise rt T Ìazioni devM ami¬ 
ci Monta nari* ^egreUtno foderale* 
gói* caliere, e Vitali, segretario per J 
shternà, Airone approvate per acclama¬ 
zione. nonostante le proteste de 11 tam ice 
Vizzi presidente federale, che* per un 
eccesso di modestia e di scrupolo, non 
ve e va rosegli arsì a credere che r opera 
Uè* Comitato federale da luì presieduto 
■ con tanta autorità fosse del tutto esen¬ 
te da critiche. 

tì rinnovarono quindi le cariche, ma 
1 Vsp*cimento di questa pmttca fu nuova 
■ cesici Ohe al congresso di manifestare li. 
tuia : iconocenza al Conni ito uscente 
che fu riconfermato in carica a!I"ùnani- 
mltà- E' stato aggiunto un nuovo mem¬ 
bro nella persona di Petrocco Rodolfo 
Fu f inaimeli te discusso ai torno al la*- 
ui3 o da compiere, dal quale si spera ru ¬ 
oti Uni risili t-atL 

Dopo k banchetto* sortito in modo 
davvero mappunUthUc, nella Casa de^li 
Hallani Lata :l - Istituzione di cui l va¬ 
lorosi , mici dì Audun-L-Ti. he vanno 
giustamente oi^og osi - il Campolongh: 
vot* ima conferenza sulla situazione po- 
1 iticn attuale* suso tahdo l’entusiasmo del 
folto uditorio 

L'oratore lodo’ r a lo: osamente i legh> 
stì mctèolknl e rivolse parole affettuose 
ai suor ospiti. partteoJarmente a Gio¬ 
vai,:.: Am adori che è un po' il papà delta 
famigliola legista che, a^Il estremi 
confin: dell'Est mppi esenta con tanti 
autorità, fervore e digintà la noikfìi or- 
^imizzazloiv 1 . 

\U'tL * Alberto < Brunilde ViigilL nel- 
y impassibilità di farlo pcraonahnèntt 
ringraziano tu ti coloro che hanno vo¬ 
luto fare atto di affettuosa solidarietà, 
nell occasione delta morte del loro con- 
giunio Attillo Susi. 

Federazione della [VL-et-M* 

Se^Ume di Nancy - Il presidente Cam- 
polonghi ha visi Ulta i giorni scorsi la 
azione di Nancy La riunione è riu- 
sciia assai bene. Il Campolonghl ha 
parlato delta situazione fUiuale, E r sta 1 - 
t.a qinndì aperta la dìscu-sicne, alla qua¬ 
le molti amici hanno partecipato por¬ 
tandovi un largo contributo di infor¬ 
ni azioni* di fatti, di idee* 

A nome della C. C. il Campo^onglìl h. 
ingraziato la sezione di Nancy. 


I. bravo segretario delta nastra sezio¬ 
ne Ennio Ohi rotti* ìm avuto la sciagura 
di perdere in questi giorni la ild .innata 
Lina Maggi, giovane di glandi qualità 
morali Alitami co l'espressione della -so¬ 
lidarietà della sezione e dell'ariti fasci¬ 
smo dì Nancy. 


FRATELLANZA ROMAGNOLA 
(...ma antifascista) 

Sabato scorto ha avuto Luogo radu¬ 
nanza costitutiva della Frafelian^o 
Romagnola, dopo una riunione pirepa- 
: a tori a, tenuta nel dicembre scorso, dhe 
ra riuscita, per 11 numero dei presentì 
e io spirito di solidarietà manifestato 
in un'ampia discussione, più lusinghiera 
di quanto era lecito sperare. Le adesioni 
raccolte fin dal primo momento asoleir- 
rano alla nuova asocìazione una vita 
operosa e benefica in mezzo all'emìgrn- 
zione politica della zona pariglm* Dopo 
l 'approvazione dello statuto, venne no¬ 
minato il Conciato Direttivo, il quale 
risulto’ cosi* composto : Pistacchi, Ma- 
nani. Bocchini* ILatfuzzl, Lunedei, Fe¬ 
dro e Sansoni* 

Il Oomitato stabilirà* nel giorni j)H>- 
:mi un preciso e concreta programma 
d'attività. 


Stampa amica 





e nemica 


O.I 


curavano 


i metllci wvetleal ? 

Un particolare Impressionante che 
è sfuggito a molti giornali ma che 
troviamo sul Manchester Guardian 
su 1 bombardameli to deU'osped ale 
svedese è il seguente : 

I due dottori svedesi feriti dinan¬ 
zi al tavolo operatorio stavano cu¬ 
rando due soldati italiani. I due 
soldati, colpiti dalle bombe, sono 
morti. 

Così * per vendicare la morie di 
un aviatore Italiano* oltre a 28 a- 
blsstnI e uno svedese, ì bombardieri 
fascisti hanno assassinato due loro 
compatrioti, 

♦ ♦ 

on t'r la Jl vile «llriii 

padre del Minnitì t l’aviatore uc¬ 
cìso in A* 0.' ha dichiarato : « Ave¬ 
vo già dato un mìo figlio alla Patria 
c non piiUiqo se essa me ne ha chie¬ 
sto un altro * Anzi, per la grandezza 
della Patria fascista , sono pronto ad 
offrire la vita degP altri miei quat¬ 
tro figli- > 

Queste dichiarazioni sono pubbli¬ 
cate sotto vistosi titoli dalla stam¬ 
pa fascista. * Fiere parole *, scrive 
un giornale : « eroico sacrificio - 
scrive un altro. 

A noi, queste parole urtano pro¬ 
fondamente, Non già perchè iì mor¬ 
to, andato volontario in Africa, sia 
morto in ima guerra ingiusta. Ri¬ 
spettiamo U caduto. Ma perche [ro¬ 
vinino assurdo e rivoltante il diritto 
che il padre si arroga sulla sua cro¬ 
ie, Il padre non ha nessun diritto 
d’ipotecare la vita dei figli, dopo 
essersi assunta la grande responsa¬ 
bilità di dar Joro la vita E ancora 
meno ha il diritto di fare od am¬ 
mettere speculazioni sul loro sacri¬ 
ficio. 

In queste frasi è riflessa in venta 


una vecchia concezione quintaria 
della famiglia P tanto odiosa quanto 
superata* per la quale i figli non so¬ 
no che gii umili soggetti della pode¬ 
stà patema, anche quando hanno 
raggiunto rota della ragione. Con¬ 
cezione quirLtarìa e borghese, dove 
nel * mio » rientra non solo il cam¬ 
po* la vacca, la casa, ma anche il 
figlio* Non passa neppure per la 
testa del signor padre che I signori 
figli potrebbero essere dì parere di¬ 
verso del loro padre e preferire di 
vìverla, la vita, anziché sacrificarla 
a questo fantasma ingannatore dell i 
Patria fascista e della guerra. Per- 
Ichè il signor Minmti padre* anziché 
offrire alla Patria gli altri quattro 
| *ifrii, non offre sè stesso ? Egli è 
'lecehlo, egli è padrone di disporre 
del suo io : lasci vivere ì giovani, 
lasci a ogni uomo l'incarico di di¬ 
sporre del proprio essere. 

Si è parlato sìnora del padre Min- 
nitL Ma esisto una madre ? I giur¬ 
ila]: non ne parlano. Ma essa, se 
vive ancora, certo non offrirà 1 quat¬ 
tro figli* Potrà accettare che si glo¬ 
rifichi U sacrificio del caduto. Non 
potrà accettare che sì consacrino al¬ 
la morte i figli viventi. Se lo accet¬ 
tasse. disgraziata madre..* 


Irti i'f 


T h' 


♦ ♦ 


0<*4 0Ti * 


11 nolo giornalista americano 
Louis Fisher ha avuto recentemente 
occasione d'incontrarsi a Roma con 
Russimi Riferisce la conversazione 
sul New Stalesman del 4 gen 
naio* 

Prendendo lo spunto da una frase 
di Mussolini del 1027 nella quale si 
affermava che malia* dopo èssere 
passata in un secolo da H> a 40 
milioni di abitanti, avrebbe potuto 
benissimo nutrire sul suo suolo i 
preconizzati 60 milioni d'italiani, ha 
domandato a RossonL che scantona, 
perchè ora sì sia cambiato parere. 
Poi insinua i 


- Avete una dittatura. Perchè 

non nazionalizzate la terra ? 

- Una dittatura - replico ' il mi¬ 
nistro - è una questione polìtica * 
non una questione economica o so¬ 
ciale\ Non possiamo portar via la 
terra ai proprietari. Non possiamo 
neppure fissare ti prezzo d’indenniz¬ 
zo *.. Procederemo come per il pas¬ 
sato a espropriare, coli Indennità, 
solo quelle terre che non sono colti¬ 
vate. ...Molti proprietari agrari si 
sono largamente arricchiti rendendo 
in tutto o in parte i loro latifondi 
ad altissimi prezzi. Mentre molti 

ì contadijii esitano ad assumere gi¬ 
ganteschi debiti per iniziare tuia 
nuova e difficile carriera. 

- Perchè, invece di conquistare 
rt'tìopia. che voi sperale possa as¬ 
sorbire gl'italiani in sopra rum mera, 
non tentate dì sistemarli sulla terra 
introducendo una riforma agraria ? 

I*a guerra - egli replico' - lui proba^ 
bilmentn anche ragioni economiche, 
Ma primi palme n le le ragioni sono mo¬ 
rali e politiche* 

Dopo Bottai* ecco Rossoni* il mi¬ 
nistro Hassoni, dichiarare che la 
guerra U la guerra è maturata nel 
suo spirito solitario - Rossorii a 
KérllUs) si è fatta per ragioni po- 
' lìtiche e morali ! 

FUher insìste sul perchè della 
mancata riforma agraria. Finalmen¬ 
te Rossoni sì confèssa : 

La riforma agraria è demagogia 
(!), I contadini debbono essere di¬ 
retti, « Date la terra ai contadini *. 
Questa è una frase . Occorre l'orga- 
nìzzazìane. Siamo fascisti, non so¬ 
cialisti 

Come se coloro che auspicano la 
riforma agraria in Italia non voles¬ 
sero V organizzazione ! La verità fi¬ 
che. specie nel Sud. è inconcepibile 
una seria riforma agraria senza una 
contemporanea e profonda trasfor 
magone dei rapporti di proprietà, 
senZa 1 espropri azione. 

♦ ♦ 

Oiii'Ho eli*- è vero per Iu tier- 


limai tu. non sa reo ne vero 


u. 


|ier 


l Itali. ? 


Sulla ^ Rivista Bancaria di di¬ 
cembre Mario Mazzucchetlì ha do¬ 
vuto sopprimere - el pour cause - 
l tapprezzato mensile com mento su I 
conto de! Tesoro 


Non potendo neppure occuparsi 
della lira, si è occupato del.*, marco. 
Il che gli ha permesso di dimostrare 
alcune solide verità estensìbili allT- 
tah a e alla lira. Prima tesi : 

Lo strettissimo razionamento di 
divise che la Germania ed altri pae¬ 
si operano non può' che condurre 
implacabilmente al rialzo crescente 
dei prezzi interni. Le misure piu ac¬ 
corte e più energiche possono con¬ 
tenere, ritardare il rialzo . ma mai 
sopprimerlo, nè tanto meno impe¬ 
dirgli dì svolgersi * alla lunga t in tut¬ 
ta la sua gamma. La quale gamma 
viene accentuata di molto dalla 
scarsità che iìiflessibilmente sì ve¬ 
rifica in seguito alle severe restri¬ 
zioni delle importazioni delle merci 
che si traggono doU'esfero* 

Seconda tesi* in merito ai surro¬ 
gati : 

Quanto più prodotti esteri vengo¬ 
no sostituiti, tanto più. economica¬ 
mente o meno, almeno ne J campo 
vegetale ed animale * si restringono 
indeclinabilmente ì prodotti usuali 
e spesso elementari interni. Il suolo 
dì una nazione, tanto più se. come 
la Germania * è dènsamente popolato 
e con numero di abitanti che au¬ 
menta ogni anno, non é elastico di 
estensione, anzi è dì area coltivabile 
piuttosto rìgida,.. 

A proposito della moneta e del- 
l’elemento fiducia indispensabile : 

Ora quando si sa. si suppone o si 
dubita che il biglietto è uscito per 
finanziare direttamcjite o indiretta¬ 
mente bisogni [cioè debiti r i dello sta¬ 
to 0 che il biglietto è uscito per sor¬ 
reggere la DD. Bank o altre banche 
o imprese bisognose, ...allora fa fi¬ 
ducia resta cùjji promessa. 

E sulle conseguenze della cessa¬ 
zione delie Import azioni ; 

Senza esportazioni non si può ’ 
creare e procurarsi le divise correnti 
e continuative necessarie per pagare 
le Importazioni e nessun paese mo¬ 
derno. neppure quello Stato dì va¬ 
stità continentale come gli Stati U- 
nifi può' far senza importazioni . 
Tanto meno possono far senza ìm - 
pprtazioni ...la Germania e quegli 
altri Stati a sottosuolo poverissimo 
erì a suolo piuttosto avaro sia per 
minare fertili à naturale, sia per 
marcate sa pur irregolari siccità, 

Mazzuechelli cita tra gii altri 
Stati hi Svizzera e 1 Austr,a. Non 
cita ]Italia* Parla allo nuore per¬ 
chè la suocera Intenda. 


ScgiNiIuzIonft 


Due Importanti volumi di esilia V 
italiani sono apparsi recentemente. 
Ce ne occuperemo presto sul gior¬ 
nale : 

Luigi Sturza : Essai de sociologie - 

Libratele Blond et Gay - Pa¬ 
ris* 20 francs. 

Silvio Trentin : La erse du drolt 
et de l’Etat - L’Eglantine - Bru¬ 
xelles - 30 francs. 

♦ # 

Kìi'liifi‘nlu vii oo II» Lo razione 

Vanì lettori ci hanno domandato 
notizie di Umberto Calesso. Perchè 


non scrìve 7 Perchè si limita a in¬ 
viare dalla munita Malta cartoline 
d’augurìi alla .redazione ? Giriamo 
la richiesta e la protesi a alJ’lnteres- 
*salo. 

Rosso 

siiiilEiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiimiiiiiiiminimti 

Il jfiornaì? è in vendita, a. ST-FON> 
(Ritòlte)* presso Durami, 70, avemw 
Jean-J aure- ; VILLEFKANL’UE-SUR- 
SAONK iRhòne), presso C* L* Sornin* 
bureau de tabaes* Z^tl p ruc NiUlonata* 


k "* i Uc journai execuie 
Dar des ouvriers syudlq u 

fiU>. du Uen iMure* 17 1 r. U PeruuM% j’ dn» 
Le gérant : Marcel Chahtrain. 
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CLINICA MEDICO-CHIRURGICA 

è traserf ita dal N. 47, me Archereau, al N, 9, boule¬ 
vard Charonne - Paris XP Mètro : Nation. 

MEDICINA E CHIRURGIA 

ELETTRICITÀ’ MEDICA 

MALpATTIE delle vie urinaree e degli organi genitali 

APPARECCHIO DIGESTIVO - VIE RESPIRATORIE 

MALATTIE DEL SANGUE 

GABINETTO DENTISTICO 

La Ctniica è aperta dalle IO alle 12 e dalle 16 alle 20. 
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